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GIUGNO um 

Presìdeuza (lel t-rcshlc:1tc }L\~l~HEIH 

Sommario. - Per la salute di 8 . .:1. R. la 111·incipe~sa Ctotiuìc: paroìc dcl senatore JI0na 
( JlCT.fJ. !i8'2!1), t!d 11d11is/1·0 dei lucori p11li!J/iri (p11g. ;)8.'W) e del Presidente ( pag. :)8.'10) - 
Votn zionc a scrutinio sl'[J1'<!!o - Il senatore Di JJ1·11::::1ì s1:(Jlge la sua intcrpctlan;« circa 
la coslru slonc dcllu. [crroria (l</iylia-7'1·eciso ( 'JW[J. ;;s:W) - Interìoquiscono i senntori Lam­ 
berli ( pr1g. ;i8:J:!), Sacchetti (Jia[J. ;J::;:J:!) e .1'111:c1·na (Jill.fJ. 58.'13) - Hispasla del ministro 
dc! la rnri pul1/1/ir:i (]Hl g. .)8:U) - L' i11 tcrpcllan z a 1) li icl: tarata csruu -ita -- Prese 11 t11:; ione 
di s-cln z ion l { ]IG[J. t18.'J.;, u8 li, ;)81Jf!) - St'lln discussione [JCll<'rnle dr! bilancio della nutrùu: 
pc1· il JrJJJ-1'2 (S. set, parlnu» i senatori Foci t p-u). IJ8:Jr;, J811), Tor1·i,qia11i Llti!fi ( Jlf!­ 
gi11a u8."/[J), Tariliti (JWfJ. ;-;.<;./.)), (ì111tl/f'1'i11 relatore (paq . .:J8.J.)) e il mi nislro delln 1;111- 
rina (]1ag. ;)811 •. is J.i) - Si a11p1·01•ww poi i ra piloli del bilancio, i riassunti 111•1· titoli e 
r.atcgo1·ie e gli crlicfJ!i del diseqno di h'yge, clie è rinciato allo scrulinio s1•g,·.:to - S11l 
disr:'}llO di legge: • lN01·di11a,,1ento dcl pc1·m11ale dei dis1·g;wlori. della J.'. 111rtl'i11a > (.Y .• )JO) 
11011 lia 1110,qo dis('1tS.~io111J y1·11ern!e: e .~1·11:;a os.~e,'l'a::ioni .~i npp1·11rano i pri11•i fre rr;·t/rr;li­ 
All'w·I .. J fii o.·.~1·1·ca:;fo,1i il s1•1111to1·e Jlal'fine::. (1i11;; . .JRfjJ) e ~·li J'ispo11de il ;;1i11islm della 
111at'i1w (pag. 58f,'J) - Si. ap1)1"01·mw gli alt1·i. al'tiro/i dcl disf'gno di l1Jflf/<', cite l1 1·ù11'into 
allo sc;·11li11io scg1·1•l11 - Ri.,1clt11lo cli 1·ola:;i011C'. (pag. ;)81J2). 

La i;c<luta è aperla 1:l!c ore 1:i.:1. 

:-:0110 prc~cnti il Prn;itll'11ti <lei Co11~ig!io1 

111ini1,tro tldl'intemo, cù i rnir.btri ùel!n g-ucrr:i, 
cll'll:t marinn e <lei 1.wori puLblid. 

l)OiWATTA, scgrdu·io, <lit lettura <l,'I !TO- 
('.e;,.-;o ,·crb:tlo ùelb sctlula prei:rdc11lc.', il qtwl" 
è npprornto. 

~er la. BJ.lut.e ili n. A. R. b. prbcip'.l:JSJ. Clotilàe. 
:ITOlaL\. Domnn1lo di parlart>. 
PRE~lDC~TE. :Ne ha t'acolth. 
MOlll!A.. Da arnnti ieri corrono notizie nl- 

1.wnmnli sulla S[1lute ùclla printipc;;sa Clotilde. 
Prego l'illustre nosrro l'resiùe11to ùi ns..-;umcrc 
inform:lì:ioni sullo stato prescntu ùcll' aur:usta 
Prindpe:;~a, o lo pre;;o auchc ùi fara pcn·cnirc 

/Jisr:us~io11i, f. 77;> 

a ::1Ionca!il't'i i voti che fornm lintero Senato, 
che non <lubito di avere unanime <:on lllL'1 1w1· 
il ricnpcro d~lla saluto <lcll'11111p,;ta l'rindpcs.<a 
e pcrchè possa rimanerc:i ancom 11er lunghi 
anni. 
La principe,;sa Clotilùc andò sposa al prin­ 

cipe 'N'apolconc nel 18i10, q1rnn<lo l'imperntoro 
X11i>0lco110 Hl venne a<l niutarei cosl p.:..tcnte­ 
meHto per hl <'ouquh;ta della no~trn imlipe11- 
<lenr.:1. 
I due fatti si connettono intiinn11w11tc. A 

1p1clla Corte, come in Italia, e come ovu1111ne, 
Elb rifulse per lo splendide sue virtù e per h) 
ines:rnribili suo be11cfi<'N1zc, e quando Ye1111cro 
i giorni luttuosi pt'r lit c1irlata c!cll' Imp;;ro. Elln. 
:;,~ppc u;ciro ù:~ l'al'i;.;i a f1·011tc nlta imponendo 
colla su11. attitnclino il rbpctto o l'ammir:.l7.ione 
a tutti. 

, '. l: ~ .~ 
' ": .( '. . T:~ ·~··alfa dcl Se:iato. 
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Degna fi;;li:t di-l gran Re \'ittorio Emanuele, 
vera prlncipessn cli Casn Savojn, possa I'augusta 
Donna essere conservata Iuncnmcnte al nostro 
affetto e alle benedizioni d<':;li umili. (Applau.~i 
gC!11('1·al i). 

PRF.SI,DEXTF.. Le ultime notizie sullo stato 
ile!la prlnclpessa Clotilde sono contenute in un 
tPll'g"ramrnr. or orn ricevuto dal prefetto di To­ 
ri110, il quale annuncia che pi-rdurnno molto 
g-ravi le condizioni dcll ' augusta Princlpcssn. 

S.\CCIIT, ministro dei Iacorl p11lh/ici. Do­ 
mando di parlare. 

l'IU:S1Dl~:\TE. Xc ha fucoltù, 
SA CCII I, ministro dd lucori JJltMlici. A nome 

del Governo, mi associo alle nobili paro!') che 
I' onor. senatore Morra, es.u t.unento iutorpre­ 
tando i scutimcut ì di tutto il Senato, ha testò 
pronunzinu-, forrnun.lo i più fervidi voti cd 
auguri affìnchè sin ccnscrvatu nll' Italia la pre­ 
ziosa csistcuza ili quella uohil lssimn Donna, che, 
nuche con i S'.IOi atlotì i privntl, ha cementato 
I'allonnza 'tra i due popoli. (.lpp1·ora;ùmi ri­ 
i·i,;iu11! e f}t.'Jli!l'{({i). 
l'IU::-ilDE~TI:. :1!i forù premura di trnsnu-t­ 

toro a :lloncalicri, i voti dd S1·11at1:. 

Vot:i.'.ifonc n. scrutinio segreto. 

l'RE . .;IDEXTr:. L'ordino dcl giorno rc1·a orn 
lu votazione a scrutinio 8P,::;r0to dci disegni ili 
lt'~;;e approvati nella scdut:i di ieri. 

l're;;o il S<'nator~, seg-1·ctjrio, Tan~rna di pro­ 
ce1lcre all'appello non1inalt~ per qtu'sle vota­ 
zioni. 
T.\ VEI{X.\, .(r·.11·f'![1J'i(), pi-0<·1•1h al!' appello 

nominale. 
l'RE:-;ror:XTE. Le urrw rim:rn;.:-01w npertn. 

Svolgimento dcll' interpellanza. dcl senatore di 
Bra.zzà ai ministri della guerra. e dei lavori 
pubblici circa. il ritardo messo alla. presenta­ 
zione della. legge per la costruzione della. fer­ 
rovia Oatiglia-TreviGo nonchò della. Pcdemon­ 
ta.m• !Jacilc-Pinza.no, dichinrate d<1.lla Commis­ 
sione d'inchiesta. per l'ei;ercito urgenti per la. 
difesa nazionale. 

l'UE:-iIDE\TI·~. L'online dd ~iorno reca lo 
e Svolr;imento ùcll'intcrpcll1111z:i del senatore 
Di Urnzt.'l ai ministri <le!l;i. guerra e <lei I:n-ori 
pubblid circa il ritardo mr~;;so ulla prcscnt•\­ 
zionc <lella legge pei· la eost1·uzionc della fcr- 
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rovi::. Ostiglin-Trcviso, nonchè della Pedemon­ 
tana Sacil1~-Pinzano, diehiaratc dalla Comrnis­ 
sione d'inchiesta per l'eserdto mg<'nti per la 
<lifc~a nazionnlc •. 
Ifa facoltà <li parlare il scn11torc J)j nrnzz:'• 

per svolgere la sua interprlla11za. · 
DI lllL\ZZ.\. Quall(lo pili di tre lllP . .;i fa, ho 

[,resentat1) la mia interpellanza 11on a\Tei mai 
potuto im.ma~inar~ che il suo svolgimento non 
avrebbe potuto aver luogo prima degli avve­ 
nimenti c:hc hanno cosi inr•pinata1J1c11tc provo­ 
cato la cai.lnta del passato :mnistero; cd nvern 
spernto ehe (dopo le assicurazioni formali avute 
I' !'I gennaio dal!' ex-Presidente dPI Consi:;lio, 
che cioè egli si sarebbe in brcvhsimo tempo 
occupato di esaminare In. questione ddl11. fcr­ 
ro•·ia l'crl1•mo11tana Saeili~-l'inz:rno col Porn.:orso 
dci rni11i,.:tri dell:i. gn~rra e elci lavori puhl1lid), 
non a\T('i piu avuto bisogno ùi 0<'1'.uparmi di 
ferrovie strategiche, tani•> più 1·he, rs-;1·rnlo 
<1nesta il comple1111'11to <l1~lla 0.-1tiglitl-Tn,vi,;o 
già da ta11to trmpo sul tappeto. non pote\·a cl11- 
bitnrc ve11isse presa, con tutta la sollceitwli110 
ehc ri<'hie1l1~va h grall(le sua importanza, nua 
dedsiono relativa a 11nest' ultirnn. 

· Cow;iderazioni di varia i111lul<' mi h1111;10 in­ 
dotto a non domn.n1Iarne lo s\·ol~imP11to appc11:L 
formato l'attualo )li11ist.ero, e conl:1\'0 farlo alla 
riprcs:i. dci no:-.tri la'\"01·i. 
:Ila prillla ehe <'ir> ac1·:Hh~s.;p, la str,;,;a <tU•)­ 

stione che io nvevo pre . .;P11tato in ori;;inn al 
Presidente tld Con~iglio, cd in ultimo ai mi­ 
nistri dcli.i guerr:t e dei la\'ori puhhlii:i, 1'! stata 
sollevata e s\·olta, in p:1rto soltanto, nell'allro 
ramo dd P11rlamcnto, e giorni sono pura in 
<1uest'Aul:i. in occasione del bib:wiodella ~lll?rra. 
La mia intcrpellmrza, ri_zunr1bva spcc\al­ 

nH'ntc due ferrovie sirategiclie, la 0.-;tigli•L-Tro­ 
viso, e la Pedemontana S:t<:ile-Pinr.ano. 

Rig-uar<lJ alla Ostidia-TreYiso che formava 
la prima parte della ,mia inteqwllanz:i ha ri­ 
sposto il mini,;tro della guerra, prima nell'altro 
ram" <l<'I Parlamento, c>ll in modo, secorHlo 111P, 
soclùisfacrnte e conforme alla te~i che l\\Tei 
s\·iluppato cd ha ripetuto le stl's.;e parole in 
q uest',.\ula. 
Tutti sono 111 corrente <lello lott.~ su.;citate 

d:illa rivalità fra le i•rovin<'ie intrrcs,;:ite ad ot­ 
tenere <:ho il tracciai<> di quest;\ linea pn.ss:issu 
pt'i propri territori, lotte la <li (·ui eonsc;;u<'nz,1 
è stata C'.\u~a del dtrnnoso ritardo a\'vcnuto. 
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Ad cvitnrc il ripetersi di questi fatti, sarebbe, 
secondo mc, <lc,;idcrahile dH· il ministro dci 
lavori pubblivi did1i:\ras,;c che quando si tratti 
di 1:11ee che rivc,;lano il carattere di ferrovie 
stratcglchc ti scelta dei tr.u-clati vcn;;:i sempre 
Ùl'f('riia allo autorit;\ mlllt.ul «onrpr-tcutl. 

A me pntT<'hbc r-ho \'on. mlnlstro <lei luvorì 
publ:lid C' dlrò pure l'on. Presidente del Con­ 
siglio, non dovrebbero vedere in questa ùclr;;a 
una di111i1111lio capiti» della loro nutorit«, ma 
sr-mpliccmcnto il moti> di eviture rr-criminn­ 
zioui ùa parte llc;;li enti ìntcressuì. 

Il ministro della g11e1Ta p-rò, bcnr-hè ahhi;i 
a<:tl'nnato in µ;cncrc a tutte le altre ferrovie 
str::ite~iche del Veneto, non ha spccifìcnto la 
l 'cdr-mou tana Sa• -ile- I'i n w 110. 
Orn, ln Commissione d' inchlcstn per I' cscr­ 

cito. che si t! nu-r itnta ti rlconosceuza dcl 
puc-o 11cl modo accuraro, cii csau riun te col 
quale ha condotto :i. termine un lavoro così 
c-olu-snl», come ha giustamente dotto tempo fa 
il niiu ist ro dPlla g11crrn1 nelle C:ÌJHJll!' lincei c:ho 
i11cli1·:n-n 1iet·t·s~:1ric nlLt dife:-m tld p:wsC', già 
<la cluC' anni, tlcsig-nava, prime fra tutte cd ur­ 
gcn! i I' Ostip;lia-Tresbo o b l'PdPmnn t:uui-Sa­ 
<:ih .. Pinzano. i: inutile dunque che io in!:.istasulla 
11r(!.·1·11z:i. della ~ua co;;trnzioile 1'ir-011oseiuta da 
tu;ti. l'l'l tracci:lto dì qul•sta lini-a non vi sono 
di,;1·11s~ioui di sorta, noÌl offt·c clifli<·olt:L lc'cniche 
d1c richictlano un lun;;o studio per la compi­ 
lazi,1ne del pro!-(ctto, cli gui:-;a che io crc(lo ehc 
gli ;,tUlli rel:ltivi pos'-;ano ultimarsi alla ste;;sa 
epot•\ <li quelli dell:i Ostiglin-Trc\·isò, che, in 
\·isu della sn:i urg<'nr.n, :;pero \'<•rranno con­ 
dotti 1\ termine nel più ùrevc tempb possibile, 
eù nppPna lll'C'sC'ntata cd approvata l:t lt>i;g-o 

· n·lal ivn, la loro costruzione venga fatta colla 
mn;..:;.;-i.,re c·dC'ritl1 possibile. Ì·: inoltre di gran­ 
llis;.;ima utilit:'t, anche dal lato c1·011omiC'o della 
rcgivnc che nttrn \'l'rsa. 

~1.ero dtlllf1Ue che il (io\·erno, rC'ndcn<losi 
1·011!0 11011 so!•> d:~.11· 11tilit:1, ml\ lllH:hc <l1·lfa ne­ 
ccs. ... i1;'1 che la costruzione <li 1p1ella linea \"Cli_~;\ 
nccP!•.'rata, trovi mo1lo di Roddbfar() i giusti 
ùe<..ich~rii dl'!lé popolazio11i inten'ss:tt<', e delle 
(p1ali mi fai-r:io interpi·ete e p:itrol.'inntor.:i pl'l 
motivo chi' in questo ca~o, gli interessi locali 
<'OiiwidrJ110 l':m quelli g-enerali dl'l p:icsc. 
fo pre;.d1Prci q11i11<li l'oi1. mi11istro dd lavori 

puhl,Jid di volere cs:rniinarc sP 11on s!a il u1-:<1 
di u1, ire il di~·:0no ùi IP;;gc su 1p1rsla f PrnYia 
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a q1ll'llo della Ostig-lia-TrcYh-o, premlen<lo in 
considerazione anche le os~cn·azicui dm sli ho 
sottopo,;to in propvsit::i, qualora }WI\) ciò non 
dchba riwrù:tr1.' b p:·c,;entnzione dcl primo, il 
che stando a quanto ho giii so['r:l oss'.'n·ato non 
mi parrebbe pos.-;ihilc. 

L:i cdl'ritii colla quale l' on. Giolitti, ponendo 
fii1e r.lle C'~ilazioni ed ineertcr.ze dcl suo prc­ 
decc~sore, ha fatto cc~s:tm ogni indugio mi è 
ùi buon nu;..:urio dw tale domanda ric:evrrà una 
fa\·orc\·ole rispo-;ta, e 11on <luliito ehc colla 5111\ 
incontestabile autoritii e forrnezzn indurn\ tutti 
SPti:r.:L eccezione ad l'levarsi al <li sopra dello 
nH'schine gare locali, q1mlurn queste si doves­ 
s1·ro ancora prP~!'ntarc, cù n c onsiderarc sola­ 
uwnte gli interessi generali lle I pae,;e. 

E giacc:hè ho p:i.rlato della Pc<lemontana, non 
so se sia il caso di costruirla a d1ippio bi­ 
nario, ed io s:1rci pl'open-;o a <:redcrc che in 
fonclo qualche milione di più :>arcbbc bene im­ 
picg1\to pc1· portare questa line:\ alla s11:\ mas­ 
sinrn. potcnzialit:'t milit:ire; n meno che non si 
volc~sero i111pie;;11re in miglior modo qul'i mi­ 
lioni in pii1 per completare la liuea Vic:enza­ 
Cittaùclla-Castt'lfranco-).lontebclluna fino a Co­ 
negliano, sia p;t-<!'anùo per Volpago-1\(•rvc!'.<\­ 
SusPgana paese, traedato più razionale, ma che 
m'cc,sitt>relJhn pPrò un nuo\'o ponte sul Piave 
a Xen·esa, evitarnlo co•ì il pa,;~aggio promiS(:llO 
s111\'att11ale ponte della ferrovia, sia rilPgando 
).!ontel>elluna 11.l\a Trcviso-Coneglin no, al sud­ 
<lctto ponte sul Piave 11. Suse;ana, ccl in questo 
modo bi \'t'rrdibc nnche n. sl'ullnro la istuziono . 
di Treviso, vantag.~io non lieve. 

:Xè mi si ,-eng-a a dire <:hc mancano i fondi. 
Si sono trornt i :.!-l milioni per i forrovlcri. 

Quelli, o non sono podii, per l'istruzione pub­ 
blica. 

~i prPsPnt:rno aù og11i istante lrggi o modi­ 
fienzioni dì org:rnki, i qunli portano i>empro 
un aumento nel numero dr~! i in~picgati dl'llO 
~tat.o gi;'L tanto numerosi. 

In questo ca-;J pPrò il Go\·rrno non puli e 
non deve t•sitan', e se i fondi non f.Oll<J !-Uf!i­ 

denti, come ha gi ustame11te us::crvato il eollcga 
Bcttoni, li domandi. 
L' ono1·cvole Pr,',;idcnte li~! Con>-i:~lio J:(-1- 

l' cs;iorrc il suo 1·ro_'.!T<l!lltlla !1<\ d·•t:o, è \'• ro, 
d1e !1) t'o11di;io1ii cll'l 1.-Ja:ll'io 110:1 t'o::~c:1:0:.o 
coa:•i•l-:rc\·oli aumenti ùi :;pe:;a, oltre n q11dli 



.(tll Parlamentari. - !>832 Senato dcl Rean«. 

I.EGISLATL'K\ xxnr - tn SESRTOXE 1909-\Jll - DlflCL'SSIO~I - TORNATA nsr, ~:? (;JVG:\O 1911 

gh\ proposti; ed in ciò io credo che tutti sinmo 
porrcttamcntc di accordo. 

Egli ha agglunlo pure che s' ispirctà 111 co­ 
stante mantenimento della pace, e nlla gclo:;n 
custodia dcl nostrl interessi, della dignità na­ 
zionale e della nostra indlpendenza, dci quali 
esercito cd nrmata sono sicuro prcsidio ; cd 
:rnC"hP. su ciò il consenso non può non essere 
unanime. 
t pr-rò nssolut.uneute necessario cho eser­ 

cito ed a.rmntn siano mcssl in ìstato di potere, 
quando le «ìrco-tnnzc lo rendessero necessario, 
cxplieurc csaurlentcmonte il grave còmpito loro 
rufìdato, e per conscgucnzn che tutte ,le que­ 
stioni riferentisi, non solo alle ferrovie strato­ 
giche, le quali spero siano ora su di una buona 
strada, ma anche tutte le altre relativo al no­ 
stro nrmamcnto siano risolte scuzn esitazione, 
e culla mag::,iore sollecitudine posaihile, senza 
alcun i-iguardo alle spese che possano occnsio­ 
nnre. 
Per r:-i:;giun~erc questo supremo scopo d' in­ 

tcressc nazlonnle i due rami dcl Parlamento 
non csiter.mno nini ad accordargli qualunque 
somma quando questa debba servire, non solo 
a sviluppare le ricohezzc del Paese, ma a tu­ 
tclaruo nnzitutto la sua intcgrit.à. 
Pensi il (fo\·crno alla grave rosponsubllità 

che si nssumcrebhc, se non nvesso, a tempo 
debito, fatto quanto ern suo doverò impr0sdn­ 
<lihilc <li fare. (:1mn·om:;ioni). 

L.1\JlBERTI. Domando <li p:1rlnrc. 
PRESTDENTB. Ne h:.i. f<tcoltti. 
LAMll!mTI. Non dispinrcia al Governo, non 

cli~pia<:tia al ~enato <:ho io unisc:n. la mia pa­ 
rola a quella <lcll'onorevolc Di llrmr.z,'i per rac- 
1·oman<laro al Gov<>rno ehe si rompa fìnalmcntc 
ogni indugio nella costruzione <li queste fer­ 
rovic, ehe hnnno una importanza assoluti <lai 
lato militare. 

Le 1·ompt·tizioni locali non· possono iwcrc 
prcvule11z;~, pci·ehò se(·o111forbsime e pc:· di più 
"llpPrlieiali, mmitre il movente <lclb C'Ostrn· 
zionc cli <111ci-ta fcnovin 1~ di c:-irattm·c' e~d11- 
si\'arncnt~ rnilitnre. 
Da partP <lell'antoritA niili!are ;.;li ~twli sono 

f.;1ati c:oncrrtnti, dunqnP non Yi possono e~scrc 
mg-ioni 1111 i111lu~i ulteriori. 

J,';i;;,<:r·tln rnilil;IJ'(' della frtJr.tiera ù co>'titnitn 
1t:lln fr•rtill<·azio;1i e dalle ferr,1Yi<', m:i 1111~ . .;lc> 
dehlHlll'' prn.v:tlP!'<! 1m fiue:Ic, perq1è le frr- 

rovie a<:sicurano l'ntlunata e nell'adunata non 
è nè pu.'> vedersi cscln~i mm ente il significato 
ng-gressi\'O. Oggi, <:he nelle nostre 1·clnzioni con 
l'Austria, ~i tPnde n rimuovere qualunque Rt'll­ 

timento di o~tilità e si cerca di cementare piit 
che sia po~siLile i rnpporti <li buona corùialiti1 
e di rendere etfctti;a qucll'alle:111z1i che ò pl'r 
molti, finora, app:1rsa solo artificiale, io credo 
che, a ditfcreur.a di quanto ho sentito, con ama­ 
r('ZZll, affermare in seno nlle ddc~azio11i au­ 
striache, cr,'do che sia un dovere sacros:mto 
per l'Austria di assicnrar:>i il predominio sul­ 
l'Adriatico, noi <lobbinmo invece, affrettando 
la costruzione <li quc;ite ferrovie, far compren­ 
dere <"he col facilitare la nostra n<l unata nelle 
regioni venete, non siamo animati da inten­ 
zioni aggressive; ma, pur volendo come è <ln­ 
vcre garantire In. nostra pimm dilb:i, intc11- 
<liamo provvedere <la buoni a.llcati nù as,iicu­ 
rarci la possibili ti\ di un più cffi('a.<·e rceiproco 
aiuto in caso di l>isogno. 

Questo sentivo <li dover <lire. 
ft\ CCII ETTI. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ke ha facoltA. 
8ACCIIETTI. Iro chi1•sto la J><trola 11011 JH)I' 

n~giun:;cre altre eonsitlcrazioni alle ossnrvn­ 
zioni fotte tc,tò dal seuatorc Di Dl'nzzà e µoi 
dal senatore Lamhcl'ti. Io con\'e11go pienamente 
con loro, e non posso che unire fa mia ckholti 
,·occ ni loro discor~i per mccom1111clar0 la qtw· 
stionc nl Governo. 

Ho chiesto la paro!:\ soltanto prr pr0111uovcrn 
daU' onor. ministro <lei la\·ori pubblki alcuni 
schiarimenti iutorno a due circostanr.c, ehe più 
o mpno direttamente si connettono alla quc­ 
:;tiono <l01l'es1•c·uzione <lclhi linea o,,ti~lia-TL·c­ 
vit:o. Le duo drcosta11ze cui lll!udo sono le se­ 
guenti. 
In un giorno.le molto diffu~o è stato uecen­ 

nato, non più tardi cli ieri, ehc l)l'a nei Jll'opo· 
!:'iti do! ministro <lei la\·oi·i pubblici e drlla 
DirPzione generale dt>Ilc straù1~ f1·natc, ili fare 
in. qualche motlo una q111~stio11c di preC'r<l1mz;t 
cli questa IinP:i <li fronte all'esc•c11zio11c di un'al­ 
tra li11en, la q!tal<', n giudizio· di tutti, è pur 
g"l':ln•l<'mt·nle impùrlantc. Io credo dio in que­ 
sta notizia la p~rola zirr·r,erlen~a ~ia stat<i u:nt:t 
impropriamente; giacd1è la linea eui ioi acce:1· 
nava e;~•:ndo la lin'.'.1. clil'~·ttbsima Jlolo!;·11a-Fi­ 
rcnz(•, qtw:,t:i ha ilei earntt0ri 1~ !1<'111•. cu111li­ 
zi;mi tcuiithe cc.;i dinr.'e, d1c il p[lrlilrc di 
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precedenza di esecuzione di una linea sull'altra, 
è dire cosa che logicamente non risponde alle 
csìccuzc tecniche delle due lince. e- . 
La Tiologna-Fircnze, che esige una galleria 

che oltrcpas.~erll. i lG chilometri, evidentemente 
non può avero che uno svolgimento lentissimo, 
per quanto il Ministero sia certamente inte­ 
ressato a promuovere l'esecuzione di questa 
gramle opera con la mnssima sollecitudine. 

Quindi non si può parlare di precedenza: 
le due lince avranno lo svolgimento rispon­ 
dente alle leg-gi rispettive: per una linea esiste 
g-h\ una legge, quella dcl 1!)08, che ha appro­ 
vato in massima la linea stessa ed autorizzato 
la spesa necessaria, cd ha provveduto anche 
allo stanziamento dci fondi occorrenti per un 
triennio, salvo a provvedere in seguito a tutto 
quello che sarà necessario dopo il 1!)12. 

Per l'altra linea, quella di cui hn testò par­ 
lato l'onor. Di Iìrnzza, si presenterà, corno spero 
e come è nei voti certo di tutti, l'apposito di­ 
sogno di legge, ed nuche questa linea avrà il 
1;110 svolgimento in relnziono al disegno di 
legge che, come spero, il ~linistero farà adot­ 
tare, 

Ma, poichè le notizie di questo genere quando 
toccano dci grandi interessi allarmano molto 
le popolazioni, anche se q nesti allarmi non 
nbbinuo una sufficiente giustifìonziono nello 
stato dei fatti, io ho creduto bene di provocare 
dull' onorevole ministro una qualche spiega- 

. zione, la quale servirà a fare scompar lro quelle 
prcoccupazìonì, elio per caso fossero nate o po­ 

. tessero nascere in seguito ali' accennata notizia. 
E quelle preoccupazioni potrebbero sorgere 

<tanto più facilmente inquanto vi è un'ultra cir­ 
costanza, in tomo nlla quale io pregherei I' ono­ 
revole ministro dci lavori pubblici di volermi 
fornire pure qualche schiarimento. 
La clrcostauza è questa: che l'attuale diret­ 

toro degli stud i per la dlrottissimn Bologna­ 
Firenze è stato ìncartcar», come fu detto, degli 
studi della lluea Ostii;lia-Trcvi;;o. Evldento­ 
mente il :\linistero prender<\ intorno a quostl 
studi i provvedimenti che crederà, e potrà por­ 
tare un direttore dallo studio di una linea a 
quello di un.altra, 

Ciò che interesserebbe in questo momento 
sarebbe solo di «hinriro questo punto, so cioè 
il pni;s:iggio di questo direttore dallo studio 
della Iineu, per la quale hn p:iil fatto un fa- 
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voro notevole, alla compilazione di altri pro­ 
getti ferroviari, non implicherà nessun in­ 
dugio per In prosecuzione degli studi prece­ 
dentemente i11iziati. 
I quali studi hanno una grandissima impor­ 

tanza in questo senso, ehc tinchè non sarà. fis­ 
sato il punto d'irnho<,co della galleria non si 
potrà procedere nll' appnlto di quel gigantesco 
lavoro; e quindi 111. decorrenza dcl pPriodo di 
tempo necessario, non potrà cominciare c:he da 
quel momc11to, e da quel momento solo si potrh 
fare il calcolo approssimativo i;ul compimento 
della linea. 

Anche la <lil'ettissima Firenze-Bologna, come 
la dil'ettissima Bologna-Verona, la quale è gih 
a buon punto della sua. costrn11ione, nnchc 
queste grandi linee dico, oltre al ·rispondere 
H.lle esigenze dcl traffico nazionale cd inter­ 
nazionale hnnno una grande importanza stra­ 
tegica; ed io Cfl!do ehc sari1 recipl'oca I' in­ 
fluenza sotto questo punto di vista fra queste 
due dircttis.-;imc da Firenze a Verona e la linea 
essenziulmcnte strntcgica Ostiglia-Treviso. Le 
lince principali influiranno ad acc-rcsccre l'im­ 
portanza Rtrntegica di quella <:he si dirnma eia 
Ostiglia ver;;o Treviso, como questa rivelcl';\ la 
propria efficacia strntcgica sulle due direttis­ 
sime delle q unii ora ho t0<.~eato. 

Condudo pregando l'onor. ministro di qual­ 
('hc spiegazione sopra questi punti, ciò che non 
è necessario for,;e per il :-:Ì,'nato, ma che ha 
una notevole importanza per le popolazioni, Io 
quali, come ho accennato tc:;tè, si nllarnrn.no 
tah·olta senza fondato moti\'o qua11do odono 
notizie di questo genere, e sopratutto q111indo 
qnc~te notizie lasciano supporre <'hc siano da 
attribuirsi n dl'cisioni prese da parte dcl ?llini­ 
stcro. 

TAVERX~\. Domando di parlare. 
I'RESIDE~TF.. No ha faeoltìi.. 
TAVEH~A. L' on. Di Brazl'.it nella i;ua irrlcr­ 

pcllanz<t hn accennato alle Mnclusioni della 
Commissione d' inehiesta sull' c5crcito. A vendo 
io a nito l'onore cli far parte di qunsta Com­ 
missione, dchbo dichiarare C'hc e5S:\ realmente, 
nella sua relazione, ha raccomandato la co,;tru­ 
zione di alcuno linee forro\·iarie de!IP quali 
parte hanno nziom• verso o ·citl<'nte e parte 
verso oriente. Alle fo1•tificazioni do·lla frontiera 
ver:D ccc:ù~1:tc s! è p 'n,;ato; vor.,o or:cnt 1 si 
sta la>oraml i or,\. ::11 \ le fortificn'oni r11ppr ~- 

., ,• ~I ., 
.. ( , . 

I .. 
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sentano la parte, dirci, pnssiva della difesa; 
occorre <li n~giungere l'elemento attivo che è 
dato unicruucnto dalle truppe mobili; e per 
poter portare queste rapidamente sui punti 
convcnicntì occorre avere una rete ferrovlm-ia 
bene assettata, bene ordinata. Og-gi ci occu­ 
plamo uuìr-amcnte dcl lato orientale; per con­ 
~e~uenz:i. su questa parte ricordo che la Com­ 
missione d' inr-hicsta dietro parere espresso dallo 
più alte competenze tecniche e mìlitnrl. ha in­ 
dicatn la nec·c~,;itit lii procedorc senza indugio 
lilla costruzione della linea I. istlgtia-Loguago­ 
Treviso. Pure un'altra linea è stata ric-onosclutn 
dalla Commissione d'Inchicstu come necessaria 
cd è la cosi <letta Pedcmon tanu da Snelle per 
Maniago a Pinzano. Queste due lince migliore­ 
rcbhcro il nostro sistema ferroviario dal punto 
di vista militare verso oriente. 
~Itt a questo proposito mi risulta che vi sono 

altri due tronchi che la suprema autoritù mili­ 
tare ri1·01w~r:c pure come molto utili por la no­ 
stra difesa: uno sarebbe il tronco che da Vittorio 
conduce al ponte delle Alpi, l'altro da Monte­ 
hellunn a Conegliano. Un semplice sguardo alla 
c·arti di quella rPgione fa vedere «omo qur-stl 
tronchi f;ieil i toro h boro moltissi mo le com un ica­ 
zion i col Cadore du una parto o colla Valle di'! 
T11g-li111ne11to dall'altra. l\li permetto dunque di 
rnccomnndnro caldamente nl Governo l'utilità 
e la couvenleuzn di 11011 tnrdnr troppo la co­ 
struzione di queste lince che pc!' mc, credo (cd 
è anl'iw l'opinione della Commissione d'Inchie­ 
sta) siano di vera necessità. :\li preme anche 
cli dichiarare che questa urg-enza 11011 è dl'ttata 
da llC8Slln S!'ll(illlCTIÌO ui diffidenza YCl"SO le po­ 
lPmm che c:i sono vieine nel ori<'nti~ e a<l ucci 
dt>nte_ XPs:;uno più di mc è convinto della 
hontii della politica <li alleanze e di amicizie 
ehe o;.:·g-i s0;;11e lItalia, ma credo ehc il v<H'O 

modo di far apprezzare' qncsta politica dai no­ 
i:;tri amici e ùai nostri alleati, sia quello di far 
\·edere ehc 11oi siamo forti e che le nostre difese 
~ono bene i11 a;;sctto ùa tutte le parti. 

SACCHI, minisli·o dci lrmwi 7mfililici. Do­ 
mauclo di p:trlare. 

l'UEHDEXTE. Ke ha fa<:olt1). 
:-)ACCIII, minist1·0 dci lw.·ori puli/ilici. Sulla 

int<'rpPllanza mossa dall' OllOl'<'\'ole scnatOI'(' 
Di Brazz:t io potrei fare puro e semplice rifo­ 
ri111ento n quaul.o, con precisa parola, ha gi:\ 
tli<:l1inr:ito il mio collega miuislro della guerra, 
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tani.o 11clla Camera dci deputati quanto in quc­ 
st' A uln. 

Io non ho C'lw da so;.rgiungcre che confermo 
pic~namente lo sue dichiarazioni, in tutto con­ 
formi alle delibern~ioni già da tempo prc~e 
dal Governo. 

Come egli bc~n disse, rispetto llllo lince mi­ 
litnri dcl Veneto, non siamo più neppure nella 
fase risolutiYn, ma possinmo affermare di es­ 
sere nella fase esecutiva, inquanlochè le riso­ 
luzioni da tempo furono prese eù io di<'rli or­ 
dini chiari e perentori per Io stuclio dci pro­ 
getti esecutivi, che sono, come il Senato hcn 
sa, il preambolo neecssnrio, nssolutnmenta in­ 
dispP11s:lbile per por mano ai lavori. E gli 
studi da mc disposti furono suhito iniziati c<l 
assicuro che nel minor kmpo possibile saranno 
compiuti, non soltanto pn l'una o per l' altm 
linea, ma per tutte le lince di cui si è 111u·Iato, 
le quali nel loro complesso cost.ituirono 1111a. 
tra le più notevoli proposte clclla Commissione 
<l' inehicsta, tanto dcg-nnmente presieduta dal 
senatore Tan·ma, e di cui a nc:he io mi onoro 
di nvcr fatto parte, concorrendo col mio mo­ 
destissimo voto a quello che fu voto unanime 
della Commis~ionc stesrn. 
Fu già nut:ito in nitre occnsioni da vari 8<'­ 

natori come, prima dell'attuale Governo, e 
prima ancora di quello immecliatamcnte pre­ 
cedente, sia,;i ctrcttivamcntc verificato un pe­ 
l'io<lo di dubbiezze ccl esitazioni, pronmienti da 
<li;;putc e c:omp<'tizioui locali, lo quali prcval­ 
s1~ro forse in quei momenti !'U quello <"he 
a\'l'ehbc dovuto tin da llllora c:>.'ierc, e<l og;;i è, 
il criterio dominante; e cioè che, trattandosi 
dci s:ipreml intcrc:-isi della, difcs:\ dcl Paese, 
nessun' nltrn considcrnziono di nessun altro ge­ 
nrn·e può e dt'Ve inlluil'e, se non sia dettata 
csclusivnmcute da qul•llo che all'autorft.:\ mili­ 
t11rc, nella sua partieolarc competcn:i:a e re­ 
spons:thilith, sembrino le nccc~sitt\ della ùifcsa; 
<li gui,.;a che a c1ueste convenga subordinare ogni 
tlctcl'minazione cosi sul tracciato, come sui modi 
di csceuzione delle varie lince. (App1·ora.;io11i 
i-irhsiiìll!). 

J)a tali criteri io mi !'On fatto guidare, pcr­ 
d1è ho scntiLl c:he, ispirandovbi, 11011solo11on 
ci poteva l's~ere ncs~una di111i1wlin r:apilis per 
il DicastC'ro a eui ho l'onore di presiedere, ma 
1111cl1c p1·r la sJ!iùariet,\ d1c c:omc 111t·mhro d _·l 
(io\·emo P, po"s> a,;0·im10èl'<)1 <:urne c!tta:.liuo, 



sentivo o sento, nei supremi interessi dulla di­ 
fesa nnzionak-, alla quale non si può ammet­ 
tere che verun altro criterio abbia a sovrap­ 
porsi. Non furono infatti i bisogni dcl commercio 
o dcll' inrlustrlu a cousigllare la costruz ione ùi 
codeste lince, mn bcnsl esse furono deliberate 
in st•gnito alle richiesto dcll' autorità militare. 
Pertanto nll' onor. senatore Di Ilrazzà pos~o as­ 
sìcurnre che non vi è ncs:<1111a dubitnziouc in­ 
tomo 111 traccinlo dcll'Ostiglia-Treviso, di cui 
sarà eseguito <JIW!lo indipendente secondo gli 
u'timi studi dello Stato Maggiore. (Br.?111•). E nou 
dubiti l'onor. :--acdwtt.i che non vi è nessuna 
questione di precedenza dcl!' una sull'altra li­ 
nea, porr-hè ciascuna <li esse risponde a fìnnlìtà 
proprie, tutte per sè stanti, per quanto tutte 
eoncorrenti 111 medesimo supremo fine dell<l <li­ 
fesa ; e però non si potrebbe ist ituire conìrontì 
nè sollevare questioni di precedenza. 
Xcssunn Jf1wa deve intralciare l'altra; l'ese­ 

r-uz.ionc dell'una non dove impedire lesecu­ 
zinne dcll'nltru ; 1w~st1110 st mli o lieve far ritu r­ 
dare n-li altrl ~t udl, 
lo non entrerò nelle part icolnrità in cui è 

entrato l'onor. sr-nutore :-!:wdwtti: ma non se 
ne nllarmi l'onor. senatore Sncc-hc.ti e non se 
ne all.u-mi il Senato; perchè io assicuro auxi 
l'h<! è stata unu delle mie prime prcoecupa­ 
xioui, appena outr.uo al Ministero, quella di 
sollncltnrc unr-ho la dirr'.ti~sim:t Firc·11;1,'!-Bolo­ 
g1n e !-(li stucli rf'l:lti\'i; è ;;t:lt:1, rip1•trJ, una 
ddlc- mii~ sollcdt11di11i pl'imr, e non duhiti il 
sena•occ Saé~d1etti, c.:lw io, con!<l'io dcll:i ;.:;rancle 
imrnrt:rn?.:t di qur~t:i gl'andc opera, n1m man­ 
d11·rù cli Yigibrc pr.•1· la solle1·it:1 Rttuazioue di 
<>s~a. 

E, t:>rnan<lo alle linc~ dcl \'encto, po.:so as­ 
si<:nrare l'onor. Di BrazZl°i cli a\'er di><posto c·hc 
siano fatti i prog-Nti cspc·utiYi non s0lo della 
o,;1:glia-Tl'C'\'Ì>'O e della 111•dcmont:\lla Sacilc­ 
l'in;.:ano, ma a11C'hc quP\li <leµ:li altri raccordi 
l' tronC"hi C"o111plc111e11tari indi1·ati <lalla ('om- 
111i~siu11n d' incl>icsta, l'omc Ira ll('CC111rnto or ora 
il scrw.torc Ta\'Pr:rn, e t'ioè la linea Vittorio­ 
l'on:e clcllc Alpi e b :\lo11tehelluno-Co1wglia110, 
<!Ù n;.:;giun;.;-o il prolungamento ùella Cadorc- 
1.ozw. 

Qain1li il ;;cnatorc Lnmhrrti, ehc forse ha 
i11kso parlare degli ia1l11;.;i <lell\•poca pn;. . .;ata, 
rico11'.JscPr;'L come 110J1 si po,s:L parlare più di 
ill(l11;i, 01-.1·. Da temp? ho dato gli orJini, cù 
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immediatamente si è proc:cduto alla loro esc­ 
('Uzionc, Sl'llZll perdere nemmeno un minuto di 
tt•mpo. ~è il pl'Oecdimento della presentazione 
della legge, <li cui ha parlato il senatore S:1c­ 
dictli, ;;ari;boe stato utilP, poichè qacllo chn 
giù si fa ora si sarcl.Joe dovuto o potuto farn 
solo in !;l'g"ui lo alla presen tnzionc della Jc.•ggc; 
ùi più colla presl'ntnziouc 1]Plla legge, rimet­ 
tPnclo nl poi i pro~ctti <'~ec:nti\'i, si sarchlwro 
potute ereare ra:;ioni di so;;ta che or;L 1:011 vi 
saranno, pl•rc:hè a suo tempo la legge s11rìL 
presentata cd approvata dal Parlamento senza 
ehe eiù det<'rmini ritwdo aknno. 
In q11Psta matel'ia quindi possiamo c;;..;p1·e 

tranquilli, che le competizioni l<wali non hanno 
nc~sun effetto. 

;-;e in un certo momento fecero dcl rumore, 
non <luhit.i l'<mon'\'olc sen:itol'e Di Drazzit, non 
dtiliiti il Setrnto d1c qui è ben chiara la riso­ 
luzione del Go\·c1·110; risoluzione ;~iiL prC':ia e 
di cui ora non si sta ehc c11r:111do l'e~ecuziorw. 
E t:ilc rbol11zio11e fil ben ehinra pcrc:hè, c;;l'lusa 
pPrsino l'cquipoJIP11za tra le Yaric li1we caldC';{­ 
gintc, si è ritenuto di non <lo\·erc e pok1· adot­ 
tare tmcciati 1li\'l•rsi eia qudli <:he il 111a~giorn 
intere~:;e militare tonsi~lia\·n. 

Io sono pr1·.:>uaso <' vog-lio cn•rlcrc che tanto 
gli onore\·o!i senatori interpellanti, quanto il 
S1!n:ito, ~arnnno sotlcli"l'atti di cp1c,lc tlil'iliara­ 
zioni. (.11JJ11·oi:a~io11i). 
DI BIL\ZZ.\. Domando di parlare. 
l'IlE~lDEXTE. ~e hn fac.:ol!ù. 
DI BIL\ZZ.\. Xon po•s'.l fare nltl'O e!1c riu­ 

g-raziare lonor. ministro dci la\'ori pu'.>blid 
d<:l!c 1lichiarazio11i 1·osl nette o prcé;:) che 1•;.!Ji 
si è compial'iuto farne delle quali prendo atto. 

Xon potc\'O dubitare che dal suo patrio:tbmo 
fos"c \'cnuta nitra ri,;posta. 

TA \-Ell);A. Ringmzio l'onor. ministro 1Jt;lle 
sue ri~poste e mi dichiaro soldisfatto. 

:-;_\CÒIETTI. Anch'io <ll'bbo dichim·1>11·mi pie­ 
nenwnto sOlldisfatto delle risposte del!' 01:ore­ 
\"ole minbtro. 

Pres!lnt:i.zione cli rch3ioni 

FIX ALI, p1·csiden te rld/11 CfJu1.;1i.~'h11r• di / ì­ 
W/1l~e. Domarulo rli parlar<'. 

l'l1E:"IDF.\'TE. Xc ha faeolr:'1. 
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FIXALI, presidente del/ii Commissione di (i­ 
nan:;e. Ho l'onore di presentare al Senato la 
relazione sui seguenti disegni di leggo: 

::l[uggiori e nuovo assegnazioni su alcuni 
capiteli dello stato di previsione della spesa 
dcl :\Iinistero dci lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1910-11; 

Nuove e magglori nss1•g11azioni e diminu­ 
zioni di stanzlumeuto in alcuni cnpitoli dello 
stato di previsione della :-:pesa del Ministero 
dei lavori pubblici per I'esereizio finanziario 
1!110-11; 

Autorizzazione di maggiori nsscgnnzioni per 
il mantenimento delle cliniche uuiversitarlo di 
Roma, Bologna, Cagliari, Catania, Genova, Pa­ 
dova, Palermo, Pisa, Sassari e Pavia - Supple­ 
merito di interessi maturati sui compensi <lo­ 
vuti all' impresa :\[aciacehini per lavori di adat­ 
tamcnto dcl palazzo universitario ex-Botta in 
Pnvia - :-;peso per l'urredamcuto di nuovi isti­ 
tuti presso la Hq;ia Università di Palermo - 
Concorso dello Stnto nella spesa pc! monu­ 
mento a Virgilio in Mantova. 

PHF.SIDENTE. Do atto all' onorevole sena­ 
tore Finnli della presentazione ili questo rela­ 
zioni, che saranno stampate e distribuite. 

Discussione del disegno di legge: « Sta.to di pre­ 
visione della epesa del !/Iinistero della. marina. 
per l' esercizio Iìnauaìario l!lll-912 > (N. 561). 

PRESIDE~TE. L'ordine <le! giorno reca la 
discussione 11!!1 disegno di lt•g;:e sullo •Stato 
di previsione della spesa per il ~.linistero della 
marina per I'csorcizlo finanziario l!Jl 1-01:? •. 
Prego il sena toro, segretario, Iìorgntta <li tiare 

lettura di questo dlsegno di legge. 
BOW}.\ TTA, segr~tm·io, legge: 
(V. Stampalo s. ;;rJJ). 
PHI~SIDI•:NTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. · 
Do facoltù ùi p.u'Iaro al primo iscrit to sena­ 

tore Foi't. 
FO,\. Onorevoli senntorì, onorevole ministro! 

Io mi sento nella necessità cli ripetere per la 
terza volta la trattnziono di un problema ur­ 
~cnte, che riguarda il Corpo sanitario della 
Hegia marina. 

Il Senato ha gi<'t Ut!ito altre due volto par.­ 
lare di questo m·gomcnto, e vorrll. perdonarmi 
se in:ibto ancora; ma gli è <'he persi-;tono, al- 

meno in parte, le cnu;;c che hanno determinato 
la trattazione di esso lo nitro due volte. Dico 
pershitono in parte, perché una parte dci dc­ 
sijerati è stata soddisfatta, ma solo parzial­ 
mente, con la lcgge dcl giugno 1910, la qualo 
non è ancora completamente applicata, ma solo 
lo sarebbe per met:\. l{imango110 tuttaYia molti 
altri dcsiderii legittimi del Corpo sanitario, la 
cui insoddisfaziono lo mnnti<'ne in uno stato di 
inquietudine, che, finora, aveva assunto u111\ 
forma abbastanza tranquilla, legale e conve­ 
niente al Corpo stcs~o: ma che in quest'anno 
ha. <lato origine atl un inasprimc11to di mani­ 
festazioni pubbliche e prh·ate, che hanno richia­ 
mato l' attcnziono del pubblico e anche quella 
dell'altro ramo dcl Parlamento. 

Ì~ per ovviare. a questo stato pcno;;o <li co8e 
che conduce a dei:.;·Ji atti che ripugnano al no­ 
stro sentimento di dh:wiplina cd al nostro sen­ 
timcuto di cittadini, che io intendo <li <lir<l 
alcune co.~e, nella spcranza d1e l'onore,·olc mi­ 
nistro non ei <lan\ solnmentc delle parole d'iu­ 
corng-giamento, ma ci dar.\ delle as.iicurazioni 
<li fatto eirl'n. le sue disposizioni per correg­ 
gere rn<licalmcntc l<> stato attuai~ delle cose. 
Tutti sanno che la carriera del medico di 

marina è enormemente difficile, che è di una , 
l<'ntczza straordi'naria. Tutti sanno l'ho molti 
arri rnno ol grailo di capitano cosi tardi o lo 
ma11te11gono cosi a ltmgo, che sono colpiti <lni 
limiti d'ct;\ prima. ancora di a\'er diritto nlla 
promozione a maf!giorc. 
Tutti sanno che i servizi negli ospedali ma­ 

rittimi ed in genere tutti i 1-mrvizi nfli1lati ai 
medici militari, sono talmente eomplessi eone­ 
rosi che noi stessi vediamo c11pitani molto an­ 
ziani di gr.1!10 doversi sobharc:u·e a se1·\·izi ebc, 
appena nppPna, toec:hcrebhero ni più giovani 
uflkiali suhaltcrui. 
Abbiamo veduto varie volte c:1pitani, roa 

18 anni di grado, don'r far la i;uarùia. ng-li 
ospPdali. Tu! ti conoseono I' on eros') scn·izio 
delle comandnic, cho potrebbo c.>$Cl'C ridotto, 
avvalendosi in pnrtc di medici Lorghcsi ehc, 
per c;;serc sorvl'gliati dalln Associazioni stesse 
cui sono iHcrit1i quasi tutti gli opl'l'oi, darebbero 
nlTidamento di correttezza nelle denuudc. 
Tutti sanno che vi sono 1!Pllc clii;pnrit:\ note­ 

voli nel trattamento tra uftid1i.li medici e ufll­ 
ciali di nitri Corpi della marina, dbparità di 
t:·nttnmcnt') ehe contribuiscono grandemente 1\ 

.. 
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mantenere una irritazione, che non riflette so­ 
lamente la condizione materiale ed economica, 
ma anche, e sopratutto, Io stato morale. Parlo 
dell'Indennità di carica e dcli' indennità di arnia. 
~d die l' onor. ministro ha promesso e ha 

dichiarato che im g-li studi proutl per applk-are 
l'indennità di caricn anche agli ufficiali me­ 
dici della Regiu marina; ma; con tutto questo, 
rimane anr-ora insoluto, per quanto mi sappia, 
il problema della indennità professiouale per 
ngcvolnrne l'npplicazione. 

Infatti,_ se prendiamo il mnssimo di quostn 
indennità, che i-;i dit Jll'l' esempio agli ingc­ 
g-neri e lo vogli.un» Applicare 11 lutti I Corpi 
delln marina, in modo eguale, potrebbe sorgere 
un pr"h!P1111l Pco110111i•:o iurbarnzznntc. ~la se 
pruliumo di iudunnità professlonule, nllura si 
tratta csclusivamcruu dei due Corpi costituii! 
dl laureati, e cioè dei medici e <i<'gll lngc; .. nwri. 
~p1•1·0 1'11e l'onor. 111l11i:-1l ro della mari11a vorrè 
}Jilr1•;.:µ:iaro I' indouultù cli f)ltc,.ti due Corpi di 
11g11ah? <liµ:11i1i1, t•ho ha11110 una prcpnrnzioue 
ldcut ic.i e r-he o;dn<J c•omp,.stl tla persone che, 
H11<J ull'uscltu d.rl l' Univcrsltà, furono Insieme, 
con lo :;tps.-;o co11tin,:P11lc di studi e «ho ora si 
trov11110 i11 una <li~paritil di tr.utunento morale 
veramente deplorevole. 
Questi sono desidr-rii che ritlettouo ad un 

tempo lo staio economico e lo stato morale. Ve 
11c sarebbero altri che io chiamerei piccoli, se 
fosse conces .. .;o di trac'.ciare il limite della im­ 
jlo1'ta11za reale a quello cose cui no! diamo cosi 
fill'il mPn t!) i i nome di piceolc, mlt e ho in ,-eco 
possono e~sl'rc HlH'sso <li mo! to momento. 

Xon parlo di uk1111i inddenti vcrifkatisi que­ 
sf an110, ehc hanno prodotto un'impressione fu- 

. g·1wn nl'I C'orpo snnita1·io, e dw non 11vrebbero 
n•rn111c11tc grande importani\a so non fo,scro 
l'indi1·e dl'llo stato di ipc>rscnsihilith cui qm•,.lo 
Corpo i! arri\'nlo. Yoglio n1·1_·1•n11are nl fatto cht', 
1111•11tre la DirC'zionc di ~1111it1\ ha rcdu111to in 
tutti i C'orpi sanitari d'Italia, quanti più 11w­ 
di1·i ha potuto !JPI' fame dci 111edi1·i 1·ireon1la­ 
rinli J>C'l' la tlifPsa l'l111tro il t·olcrn, non ha pcn­ 
~alo 1llfot10 di ril"orrcre mwhe ai sanitari ma­ 
rittimi. La Dir<'i\ionc di sanità h;t fatto prati­ 
(·nm<'nte hcnissimo, pcrchè q1wsti mcùici sono 
;.:iit 1·osl p11d1i1 dw !:'t~ fossero st.at i distratt.i per 
1111id di rpwsto gcm'n', ci saremmo lroYati 1111~ 
cora più i111harnua1i JH'I' quello dw rig11ard1i 
il scnizio cmli1111rio. 
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::Ila è tutta via un' indice della ipertensione in 
cui si trova il Corpo sanitario, se e~so avverte 

· aneho questi picC'o!i fug-aci ~intomi di depres­ 
sione, sebbene prohabilmcnte non enlcolati prc­ 
ventivamcn te. 
Ricorderò anche, e l'onor. minfatro mi voglia 

sr:u~are se lo fncelo, un episodio felirc•mente 
p1Ms11to per nitre cause e cioè il tentativo di 
lt•ggc riguardo ai gradi di prceqlcnza. Abbiamo 
avuto la fortuna che il 1'11.rlanwnto ha arre· 
stato qttr,t0 <lisPgno di leg-gc, ma per altri 
Corpi, non già pcl' In. posizione fatta 11{ nwdici 
in questi p:raùi di pr1~eudcnza, ai merlid cho 
s;1r('hhero \'cnuli dopo gli infe'rmicri ! 
È pure indice di grnvc tensione moralo l'nv~ 

vertirc qut'sti pil:coli inci<lenti. Io vorrei anc:ho 
11rrbchiare di (•hic<lere se fos.-;c pos.-;iliile di ap­ 
plieare alla Regia mal'ina un ('ritcrio che, credo, 
sia adottato ncll' cscrl'ito in merito ni i;:·racli di 
prccctle11:1.1\ nelle fumdoni militari. Io penso {'he 
nelln RPg-ia mnrina In p1·ecmll'nza Hia ~tahilita 
S('eowlo i Corpi o non sm:o11<lo i gradi e l'anzÌl\­ 
nit•\ di-gT1t1lo. Onde tal\·olta avviene che prima 
arrh·a Llfl nrn~g-iorc dci macc·hinbti, poi un cn­ 
pltnila, poi 1111 !!Oltote1w11te 11111cchi11isla e fi11n.l- 
111cnt1• jj ma;:giorn medico, il capitm10 e il tc­ 
ncntn nwdico. 11 mag"giorc medico si trova cosi 
<fopo il sottotcnentn mncchinista, come il mng· 
giorc macchinista si può trovnre dopo l'ultimo 
guardia marinit 

P11io110 cose d11. nulla, ma hanno grande in­ 
fluenza morale, onde io domanderei se non si 
potessero applicare alla marina q nei criteri, 
circa le precedenze, che portino a dare la pre­ 
ccdcn:1.a al grado e non nl Corpo. 

On. miniHtro, io non auguro a lei ed a ncs­ 
!'uno dci colleghi dcl Senato di trovarsi, come 
ò capitato n mc, nel porto di una città marit­ 
tima 1-1traniera e di udire un discor~o l'.he fa­ 
('C\"11110 clC'i medici delle marine di Vlll"ie na­ 
zioui, parbndosi da camerati, (•irea la posizione 
c·.~1·~ ciascuna 11azionc foecvn l"ispctlivamC'ntc ni 
propri 11tlkiali mc>clid. 

Es..-;i, dopo aver singolarmente narrato il trat­ 
tamento che ricevevano, hnnno rin;;;;nnto il di­ 
scorso con una. das,.,itìeazione dci varii Stati per 
quel ehe rig-1mrdani il Corpo ch·i mcdil·i. Veniva 
prima la Rus.-;ia, poi lInghilterra, quindi la 
(ìi>rnrnnia, in seguito la Fnrneia, dopo lAustria, 
e intìue, I\ grnnde inll'rnillo, e i poveri Ita­ 
liani •. 

{J ,. 
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Queste parole io ho udito nll'est-ro a propo­ 
sito del Corpo medico della nostra marina. 
Io non voglio esagerare, ma voglio dire che 

con tutti gli indizi che sono venuto raccogliendo, 
si dimostra che realmente quello c!Joi a.~itiamo 
è un problema degno di attouzlonc, sia dal punto 
di vista della equità economica, sia da quello 
della equità di carriera e ancora dal punto rii 
vista dcl morale del Corpo dci medici, che non 
attende altro che un poco di tranquilli ti\ por con­ 
tinuare a foro il suo dovere come ha sempre 
fatto in ogni occasione. 

Non si nllarrnino gli onorevoli senatori, non 
ricordi più l'on. ministro gli incìdcntl cli que­ 
st'unno che parevano nccennare ad un difetto 
di disciplina, non ricordi la lettera e sopra­ 
tutto il trlste episodio dcl boicottaggio riguardo 
ai concorsi. 

Io sono il primo a deplorare l'uso di que­ 
st'arma, non l'approvo nell'esercito, nella ma­ 
rina e· neppure nel mondo civile, perchè è 
un'arma antipatica quando si tratta del lavoro 
.sanitario, • 

Tuttavia è nostro dovere, se voglinmo evi­ 
tare quel metodo, <li creare una tale condi­ 
zione di cose <la rendere impossihile il ripotcrsi 
di un fenomeno cosi mostruoso come quello del 
boleottagglo dci medici. 
Quindi io spero che, anche su questo punto, 

!'on. mìnlsn'o mi vorrà drc 111111. parola non 
solo couforianto, ma russicurantc o vorrà pro­ 
cìsamente determinare l'epoca per la presenta­ 
zlono al -Seuato di un disegno di legge che 
corregga questo stato di cose. 

E poìchè vedo vicino all'onor. ministro della 
marina nnche l'onor. ministro degli 11tfari esteri, 
mi permetto ancora 1111a volta cli ricordnrc che 
ad un unno cli distanza dnll'npprovazione della 
l<'g-gc sull' cmìgrnztone, non abhiumo ancora 
pubhlicuti I regolamenti, o il r1•gola11wnto cho 
ri~nar<la l'esecuzione della le~g·c stPssn. Io al­ 
lora parla! di dissidi tra J'Ispcttorato di marina 
e il Commlssm-luto della cmiurnzlono. L'onore­ 
vole ministro dP~li aff11ri esteri mi corresse e 
disse che dissidio era una parola troppo furti.~, 
e che s! trnttavn semplit•emPnte cli un dispa­ 
rere che sardiho i;tato momentaneo. 

Orn, io i;ono Jicti~silllo di uvc:·fl udito c·hc 
qucl'>t.o dispnrne 11011 esist() pili, d1e l' J:.;p1•tto­ 
rllto di marina, d1c Im il merito di pn•oc·cu­ 
pnr:,i eia tempo cleJla <JllC~tiu11e dci n1t:di<:i, ò 

• 

d'accordo col Com mi "sariato dell 'emigrnzione; 
cosi che ora <"he questa causa, ehe ha fatto te­ 
nere molti m 'si Ilil:'leosto un regolamento che ~iil 
c•m pr<'parat >, è ccs'\atn, potrà presto cntrnro 
in n:t.ionc un rPgol11nw11to c111l qunlc dipende il 
111iglioramr11to par11iafo dei sen·i11i e Io stato 
cl!'! Corpo sanitario. 

Dico ùei 1;i•n·izi, Jll'l'<"i1<'>, 0nor. ministro, ella 
sa 1111~µ-Jio cli mc in quale t;tato pr.nosissimo pro­ 
cede talrnlta il lll'l'\'izio 1wgli ospedali militari 
marittimi e sa come 1111 · medico, un tenc11tc, 
l'he è nppe11a shnrl'nto da un viaggio eon gli 
p111igTflnti, se rcstri due o tre giorni 11. terra, 
im1111•cliatamc11t<' i: mandato a pr1~starc sc1Ti11io 
da uffi<:iale subalterno 11ell'osp<'d11lc marittimo 
più vidno. ~la, dopo due o tre giorni C'gli viene 
riddnmato e ili nuovo imharcnto; e cosi i po­ 
veri 11mmnlati non h111rno conti11uità di cura e 
non vi è tissa11ione cli'! servizio. 

Questi medici pa .. -;sano come una lanterna 
magica e il servizio ne soffre e richiedo 1111 

pl·rsonale tls">o pL~r un determinato tempo . 
Io spcru che, una volta emanato il rcgola­ 

mPnto, questi urnclici dipendenti dal Com111i~­ 
s11riato dcli' em igrnzio11e potrnnno cssl're trat­ 
tenuti 1wl luogo di imbarco, potrn11110 11.vc•r 
tempo sutlidente 11!111cno per nttemkrc nllc 
cose proprie, 1111zkhè dover.;! trasferin~ da un 
punto ali' nllro d' Italia per riprendere toi<to la 
navigazione. 

Gn Elltro argonwnto, onorevole mi11istro, è 
inve<'.C 11101to pi(t confortante di q1wlli che ho 
trattnto finora, 'foglio parlart' clnl\11 scuola di 
mc<liei11a navale. Es~n è sorta sotto g-Ji nuspil'i 
dci due rami ùel P11rla111<'11to ove nlihiarno i11- 
~ÌSl!'nt~111cnte lmJ'lorata la sua 1·.rca:1.io11e; e mi 
t'Plidto co11 l'o1101·t·\·ole ministro di averla cr1·11ta 
o di aYc1fo dato scc!P, oppo1·tunis.-;i111n sr)tlo 
0~11i rnpporto, in K;1poli, aeeanto a 1p1eJI' ospc­ 
d;llc marittimo, il quale forma mm c·osa sola 
con la s1·110Ja navale e può f'or11irle una quan­ 
tità di materiale e cli pPrso1111Io. Dico arwhc cli 
p<'rsonaln, pPrchè sarelihc :-:piaecvole se la <·rea- 
11io11e e l'esPrti:1.io ch'lla ~cuoia di mcclid11a 11n­ 

\'nl<' anda"l-;e Jl"!' (•a,;o 11 ddri11wnto degli i11lc­ 
rf'.~si di qudlo lH'rso11e Ji, quali o~g-i1ll Javomno 
ncll' OS[H·dak marittimo di ::'\upoli e thc ne sa­ 
relil11•ro m"~so eia purte. Io c·rl'do d1c q11c•sto non 
:n'\'('l'l'Ù, 1wrc:1c i s1·nizi 1·he rs,;c fa11110 11"1- 
l' osp!'clalo 11wri1ti1110 potra11111J co11ti111111rli a f;1r1i 
a \':11Lta~~io dt>lla s1'11ola ~!Ps.~a. ~la su <111Psto 

; 
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slp<;,.;o :irgouwulo mi (l!~l'lllPllo an-ihe cli rk-ord.irc 
che fra le viste di fontlazi01ie di quPsl:L scuoln di 
mcdicinu navnlc, vi è unr-hc qur-llu cli f111'11e 1111 

centro di rieor.-he e di studi di tut li quei pro­ 
blemi ùi igiene e di sa11it.,\ cbP. intcrcssnuo 
larmata. 1:: uuu 111ag11ific-a tosa, llll ))('lliss;1110 
co1welto c-he 1·rn1lo 11011 clau111·ggi, anche eia! 
punto di vista d1'll' at'.c•.c•11lrnrne1110: però mi 
dorrebbe a-;sai se questo doves-c nuduro a 1k­ 
trlmcuto ili 11•u·i gahi11t•1ti scluutifk-I, auucs-i 
11gli ospodall di altri dipurtimouti, che m.m ten­ 
g1mo vi \'O il desiderio di cult ura nei nostil 
utllciuli, e clu- ha11110 anche essi la loro r.uriouu 
ili t-sspre, e spero che questi non saranno as­ 
sorhit i dalla scuola e-entrale di Xnpoli. 

Uscendo ora d1~ questi aq.,:·ouwnli che riguar­ 
dano i medici dellu 111ari11a e la loro pr,•para­ 
zionc, io vorrei anche eh ledere ali' ouorevole 
111i1 iis11·0 se, i 11 ar111011 ia cui ti 11 i della scuola o 
con provvcdinu-ut i che egli sapri'I. escogitare, 
non si possa ottenere un metodo ù0i recluta­ 
mento ù1•g-li ullleiali di muriun c~tl un ubbre 
\' iamcnto ckl tempo iu cui <>ssi devono rimanere 
come t1•1w11t.i prima di diventare capitani, cosi 
da migliorarn da un lato la carriera del te- 
11e11te e dall' nitro ottem•re die il c·R.udidato 
meùic:o di marina, uscito dalle Uni\·ersitA più 
o meno di recente, arrivi già nlla mari11a for­ 
nitoohhligaturiamente di certi requisiti, di certe 
pratkhe 11pec:iali nwdichc, le quuli dispensino 
la futum scuola n1lVale dall' i11t.er0s.:arscne, poi­ 
chè questa dovrebbe toncentrnrsi t'sclusi\·a­ 
mcnte sulle materie the nelle Univn,,itii non 
11i iuscgnano. Noi tendiamo a tratlenere i me­ 
dil'i di marina nelb scuola navale solo per 
pochi mesi, n fine di romplct.1re e inte11sifi<:11rc 
la loro cultura. Se in que:;ti pol'hi mesi dovcs­ 
i;imo distrarli per mandarli ai corsi universit11.ri, 
noi perderemmo molto di quel tempo che po­ 
tremmo invece guadagnare st, nll' atto della 
isc:rizioue alla scuola navale, obbliga.ssimo i 
cnndi<lati a venire con determinali studi e con 
determinate esercitazioni, già compiuti espres­ 
samente pres~o IHtituti uniYer:;itari. Alluùo, nd 
!'sempio, alla pratica ostetrico- ginelogica e pe­ 
diatrica, alla nlÌl'roscopia clini<.:11, e ngli csm·cizi 
di batteriologia. 

Finalmente, onorernlc ministro, mi permetto 
di rnlmre molto fugacemente in un nitro campo. 
Auni sono si parlava, cosi, aecadL•micamente, 
dcll' it:1tituzione di una nave ospedale, e peri;ino 

110 
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si di1·eva della trasformazione all'uopo della 
11a\·c T1·i1111<'ri11. Il eompianto onor. !llirabcllo, 
n\.J\Ja llÙOllata I\ llCSlll ii!Pt1, !Ja slabiJitO IJIOltO 01)­ 

JlOl'lll ll;l llll'nte di creare delle navi porta-feriti, 
e t·n•clo d1e attualme11te due di queste 1111\'i 
pos.,;1110 <'s.-1 ·1·c furnil•~ di tutto quanto è 111wr;;­ 
sariu. lo 111i llllg'lll'O che· <J.Ul'slo 11Pces.-;;irio ap­ 
plkato 11!11• 11avi trnsporta-for·iti, non sia estratto 
dai v1•1·c:hi rnngazziui, pt•rchè la sci1•11za mo­ 
derna 11011 pe1·111t'lh! più l' wm di antichi ri­ 
pieghi. 

Disti11ti ufllciali medici di marina, fra i più 
tompctcnti nvrv1mo gii\ fatto l'11111111oni111ento, 
che I' 1111 t ico materiale i 111111ag11zzi nn to 11011 
n nehbe potuto servire. 

ìlln, àn1·.he impil'gando un materialo conforme 
alle esig-~'117.e moderne, rimane anconi da prn­ 
parnre la :;ua mc~~a in opera, ~i1:chò può av­ 
venire r.lie i magazzini siano ripieni di tutto 
il neces.~ario; che la n1we destinata al trasporto 
dci frrili i;ia pronta, ma che nl momento del 
bisogno il pl·r11011alf1 adntto non d sia per il 
roli1ti \"O funzio1m11w11to. (~uinùi io domando ul- 
1' ouort·Yolo ministro <:he vog·lia nggiungere, nlle 
grnn1li manovre anche queste navi, oppure che 
voglia furie esercitare nel luogo dove si tro­ 
vano, eosl du esser sic·uri che il per::ionale ne 
saprà trarre tutto l'utile pos.-;ibile. 

TORUIGL\~I LUIGI. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. :Xe hn facoltà. 
TOlUUGIA'XI LGIGI. Quando ebbi l'onore, 

in occasione dclii\ discussione di altro bilnncio 
della mnrina, <li esporra ul Senato alcune con­ 
sidt>razioui imlla riforma dell'Actademia na\·ale, 
I'onore\·ole ministro, dichinra.ndosi fautore dcl 
concetto che io aYevo espresso, e cioè che i 
gioYani che dovev11no dedicarsi nlla vita del 
mare dovevano es,;('rc presi nr.lla piu tenera età, 
n;;.-;icurò che staYa studiando, e che a\Tebbo 
sluùiato il modo di ordinare I' Acc:ndt~mia na­ 
vale sccontlo i desiclert mnnifcstuti. 
Sono lieto di constatare che in questo nnno 

ste,so, con una lodevolissima sollec:itudine, 
l'onorevole ministro, imlieendo un concon10 
per un cor::10 normalo di quattro anni all'Ac- · 
cailcmia n:wa.le, ha risolto 111. questione in modo, 
ripeto, mcrit~volmeutc solerte. Io francamente 
avrei preferito il ritorno al co1-,;o uormale dei 
c:inque anni, ma non mi fermo neppure a di­ 
scutere questo, dopo le esplicito dichiarazioni 
che il ministro ha fotto nell'altro ramo del 
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I'arhunento il :.?:! nrn~gio scorso. ~li peruu-uo 
<li ricordarlo al :-;cnnto: •Quel nuovo ordina­ 
mento, frutto della personale sua esperienza 
nel lungo periodo cli tempo da lui passato quale 
insegnante presso l'Accndcmi« nnvnlo e coi 
programmi studiati da 1111a Commissioue di i11- 
cl ii>cussa coiuj .et euzu, corrlspomk •rà piena m« 11 te 
allo scopo di aver giovmli utliciali C'apad di 
raggiungere le spallìne a !~ o nl più a 19 
anni •. 

In merito però al concorso indetto per questo 
nnno, mi preme fare osservare all' onorevole 
ministro una disposizione transltoria, che, n 
parer mio, costituisce una non giustu dispnrità 
di trnttameuto tra i glovauì cundidut i alla vita 
del mare. 

Ali' art. 2 del programma di concorso ò detto 
che, per essere ammessi, occorrouo le seguenti 
condizioni: •a) che i giovani siano 1111ti non 
prima del 1• agosto 18!l:>, e 11011 dopo il :11 lu­ 
glio H!\18 •. Però c'è un richiamo che suona 
cosl: e Nei con corsi futuri l'età <lei candìdati 
stabilltu per l'ammìssiono, snrll. compresa fra. i 
13 e i lf> anni, anzh-hò frl\ i I B e i 16 come 
quest'unno si concede in via er-cczionulc s , 

Se questa disposiztone fm;Htl i;tata presu in 
principio dell'anno scolastit-o, nulla troverei a 
ridire, 11111. il concorso è stato pubblicato in 
marzo; è naturale che i glovnui, p1~r i quali 
sl voleva la <·ondizione di es.icre hwl'itti alla 
<11mrta gin1111siale, non abbiano i11tP1Totto la 
dusse che aveva110 c·omim:ialo, e la finiscono in 
questo mese; rest.i 1h1111111e a loro u11icame11to 
il mese "lii luglio, per J>l"C')larnrsi ngli c-snmi, 
Bec·ornlo il programma pu hbli1·ato. 
L'onor. ministro mi risponderli. ehe i pro­ 

grammi Bono molto semplici, <:hc corrispondono 
quw~i 11. quanto si deve insegnare nel ginnasio; 
ma io cho ho dato una sco1-i;a ai progr111nmi 
di storiii e geografia, li ho trovati, e cosi de­ 
vono e8.'!cr~1, importanti e complessi, tanto dw 
ritengo nLbastmiza difficile in un nr<'se cli tempo 
una seria prcparaidone su queslc due 11111tcric, 
tnnto necessario per chi percorre la cnrr.iera 
navale. 
Un'altra osservazione: ceco l'ingiustizia che 

mi permetto di accennare. Toglic111lo l'anno ven­ 
turo Il vnntnggio di un anno accordato questa 
volta, noi ci troviamo dava11ti a uua da.ssc di 
giovani, e preci;.1amente a q uclla che 11ar1\ la 
più numerosa dci nati nel 1897, al quali sarà 

117 

i111111~1lito di po!C'r mai più a~pirnre ad e11tn1re 
nella H1•gia 111ari11a. La di111ostrazio11e di du è fa­ 
cile: l'a11111Ji,;sio11e ehe si fa oggi all'A<:1·atlc111ia 
rnwale colla licenza lic:<'alc, dovrà naturnlnwntti 
CC's.~are e c·<·ssarc pr<·sto; ora tmppo11i111110 dw 
u11 g-io\·a11c cli ).l anui, il quale c·ompia i 1:1a11111, 
JWr ('S(H!lpio, nl'Ì prilui llll'Si cltd Vl'lltlll"O llllllO, 
n•llt potr<~hlic più presc'lltarsi 11ll'Al'tatll'mia na­ 
valP, poich•' abolita la disposizione tmnsitoria 
<li <·11i ho fallo ce11110, cg-li do\'rchhc fi11irc il 
g"innasio, fat'P i suoi tre• 1111ni di lic<'o; n111, eon­ 
sPguita la liecnz:i, trovcn\ chiuse lè porte e 
all'Acc:ulcmia 11011 potr1\ più t•ntrare. 
Io prl'go l'onort!\'ole 111i11ii;tro ùi osst>n·an' 

q Ul'sto 111ot!t•sto c·11kolo e \i uesta 111ot!cst is.-;i 111a 
ossl'rvazionc che ho fatto, e Yctlero se Bl'lla 
sua alta s11g-g1·zza, e sopratutto nella sua nota 
C•J11itiL, non ('reda (o l'iu mi sembrerebbe molto 
fadh•) <li rip11r11l'O a quPsta, C'lto io seguito a 
chiamare uua vera in~iustizi1~, e pr·otrarre, cioè, 
di un anno la tlisposizio11c transitoria, o per lo 
meno equiparaudo i unii cli'! 1!107 a tutto l'an110 
cli leva e non l'llit:olare i Holi sci primi mesi, 
come suon<'l"ehh1• il programma pubblicato nel 
111ar;r.o iworso. 

N'on ho altro cla dire, e atwudo fidente la 
risposta clell' onorcvolc minh;tro. 

Chiusura. di votazione 

l'ln:sll)E:\TE. Dichiaro chiusi\ la votazione. 
l'rcgo i senatori segretari <li volPr proccùcro 

alla numerazione dei voti). 
(I senatori s:•gretari proc·rnlono alla numera­ 

zione dei voti. 

Hanno pn•so parte alla votazione i senatori: 

Ada111oli, Arnaboldi. 
Baeeelli, Barraeco (HoY1u111i, Barrn1·1:n Ho­ 

hel'to, Barzl'llotl i, Basile, JIPttoni, Bisc·111'etti, 
B111>1el'lln, Boùio, Bon11si, Bo1wo1111m~ni-Luclo· 
Yisi, Borgatta, Bruno. 
Carnfa, Casann, Cast iglioni, CL'foly, Chiesa, 

Chiro11i, Collco11i, Cotti, Crndani-Alihrandi. 
Dallolio, Dc Cupis, Dc 8onnnz, Di Brazzà, 

Di Brocc:hctti, l)j C!lrpcgna, Dini, Di 8an Giu· 
li::mo, Di Terranova, Doria Pamphili. 

Fabrizi, Filomusi Guelfi, Finali, Fo1\, Fortl1- 
1111to, Frandrctti, Frascara. 

Ges.'ii, Ghcrardini, Giordano Apostoli, Giorgi, 
Goiran, Gorio, Grenet, Gualtcrio. 



4 tu Parlamenlari; Senato del Regno. 

t~ ~~~-;sJO\E 1\IOfl-\)1 l - Jll,.;C1:,.;;;10N1 - 'J'Ol{SATA DEL 2~ GWGXO 1911 LEu1,;L . .\TlatA XXIII 
- ··-··--· ·-----· - 

Iughillcr]. 
Lam berti, LP011:1rùi Calto) icn, Lucìun i. 
Malaspina, Mal v11110, Mariotti Giu\'a1111i, ~lar- 

tinez, Mussnruccì, ~!aurigi, )lazz:l, ::'.llazziotti, 
~lazzolani, ll!a:t.xoni, ~l1•ùid, ~k•lt>, )linervini, 
Mol11ll'11I i, Morra. 
J'a.dnotti, Pag-ano, I'udotti, l'ctrell.i, 1'011J1.io­ 

\'11g-li11, l'ull•\. 
Hil'l'i, W11lo. 
~ai:dll'ili, ~ani, :-\1·hupfrr, :-\ .. nisl' Tonnnnso, 

:-;ismo11do, ~pi11g-1mli. 
Taluni, Tnmu-e-in, 'l'arditi, '1'11,;,-.i, Tnvernn, 

Tonuuu-Inì, Torriuiaui Elllppo.Tcrrurluul Luigi. 
Vacca, \'aedwlli, Veronese, \'isehi, Volterrn. 

Ripresa. della discussione. 

Plrn:-iJDEXTE. Rlprondercmo fa. discusslone 
dcl bilancio della marina. · 
Ila fueoltù <li parlure l'onor. ministro. 
LJo:U~ .. \HDI-CXl'TULICA, mi11isl1·0 della 1111l- 

1·i11a. Ouorevoli senatori. Nullo scorso 11111w, <li­ 
scuterulo per la prima volta tnuanzl n voi il 
biluucio della uuu-inu e il complesso dci ser­ 
vizi a me atlidnti. ebbi occasione di manife­ 
stare il proposito che ml ripromettevo di tra­ 
durre in atto siu ntt rnverso a disegni di lt•gge 
<la prcs1~11tare al I'arlumcnto, sia coll' esplica­ 
mento <li fucoltà entranti nell'orbita della mia 
competenza. 

Cocreutcmcuto a lali propositi, nell' anno fi­ 
nnnxiario prepurai 1111111erosi progetti di Jcggt', 
alcuni <la voi giii approvati, nitri allo stato di 
relazione o prossimi ali esserlo. 

Perciò la m11ggior parte di queste questioni 
costituenti gli argomenti più importanti che 
nell'ora presente interessano la 11111ri1m, o fo­ 
rouo già l11r1"·1rnw11t·~ e:o111mi1111ti durnnte lo di­ 
sl·u,.:sioni :,;ingoio dei disegni <li legge npprornti 
o lo sar1rn110 nei pro,;,o.;iini giorni di lavoro par­ 
l11mc11tnrc e prinm tldlc \':u·iinzc. 
)li li111itl'rù dunque per questa parte a ricor­ 

dare, ~e117.a inùug-inrmi 11ei particolari, tutti i 
pruvv,•di1111!11ti intesi n risolvere le vnrie ,1uti­ 
stioni rrlati ve alle <li H'rse eatt•gurie ùd per­ 
sonale, a risanare il ùiLuido porta111lo gli stan­ 
ziamenti al limite rwcci;sario pi>r le dotazioni 
dci di versi scn'i7.i e ad assieurnre il normalo 
f11117.ioua11H•nlo deli<L riprodm:io110 dcl naviglio. 

Ciò premesso, passo se117.' altro a porgere al­ 
cuni e;liiarimenti in risposta nd alcune consiùti 
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ra7.ioni cd oss1•r\·ar.io11i s\'oltc dall'on. relatore 
1ldla Commi~o;ionc di tinan7.t'. 

Una prima osservnziono l'onor. relatore ha 
formulnto in orùine alla spesa del personale, 
<:he egli ritiene sin dal 1007 in poi notcvol­ 
nll'nte cre8dnto in conseguenza dello vario ri­ 
forme adottate, d1c IJon avrebhno tenuto il 
dehito conto della pos.-;ibilitA di ridurre ~li or­ 
ga11ici in rd117.ione alle mi;diornte '}Ualith dcl 
pcrsouale e all' llV\'enuta semplificar.ione <ll'i 
serYizi. 

Per quanto rientrn nella mia gestione, po8~ 
a.-;sicurm"<~ il Senato che non solo le li·gg-i da 
mc presentate non hmmo portato nlcun nu­ 
mcnto nmncrieo di ufficiali o d'impiegati, ma 
hanno avuto l'obbiettivo di ridurne il 11umero, 
come ve1111e fatto per i contabili, dte da iOO 
furono ridotti 11 f)()(); per i disegnatori, che da 
Hl8 furono ridotti a 28:\, ed anchll per nltre 
categorie. 
E i.doverà a que.~to riguardo ricordare che 

solo per min decisione e volontà si è evitato 
l' aumento <lei posti dei gradi di c111Jitano di 
corvetta e di fregala Pscogitati unicamente pt>r 
dare uno !:.fo~o 11lla cnrriera doi to1wnti di va­ 
scello travagliata da grtwo erisi, poiehè, come 
ehbi lonore di affermare nell'altro rnmo <lcl 
Parlamento, io seguo il principio che gli orga­ 
nici sono fatti per i servizi e non per gli in­ 
di \'iil ui. 

L'onorevole relatort> mi ha inoltre invitato 
n consi<lernre se, in vista dell1• cresciuta C'ntitiL · 
delle nss0gnazioni p0r costru7.ioni navali, non 
sia nccessnrio un aumento dt•l numero degli 
arsenali o qu11nto mc110 inopportuna una di-· 
miuuziono di essi. 
Prcmes;;o ehe in q uc,;to momento non si pcns:L 

n sopprimere alcuno di>gli stnbilimcut i di St11to, 
io dchho però llVVl'rtire che la tesi orn indi­ 
ca tn, gi:\ 8ostl'n u ta dall'onor. A rlotta ne Ila f'l\- 
111era dci Ùt'putati, rhmila erronea. Jnfnlti nl- 
1' 11umcnto delle assegnazioni corrisponde uno 
aumento nPI tonnellaggio e quindi nel costo 
delle sing-olc unili\, co~iechè queste diminui- 
8eouo ùi uumero, pur r11pprcse11ta11do mn~~iurc 
somma di forze oft'ensive, per la quale cosa 
furono ehiamatù na>:i-c1111iltlli ti qtll'sto fa si 
che le assegnn7.ioni, i·wùhe11e aumentntP, non 
Hh~no più sufficienti a ùnre Javoro eostantc ai 
numero~i slaùilimenti di 8tato e ciò è pron1to 
dal fotlo e;he la costruzione contemporanea dl 

.. ~.} J. .)' 
•.. """' 
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due ;.{flllllli unità n Sp1•zia o a Cas!Plla111n1111·e' 
sar•~hhn sproporzionata alla pot .. n:r.ialil:\ ùi im­ 
pegno d<'g-li stuuzlumcnti, pur tenendo i-onto 
ùq;li anticipi ùi te-orerln cousoutif i dalla !Pt:~e. 
ll11:rn to alla soppressione dcll' alh~~n to alle co­ 
struzioui navali, p;;sa. ù dovuta 111 fotto rilevato 
dnl relnìoro che ,;li s1;1117.ianw11ti non corrispon­ 
dono più alla spesa ctlHti\'a e in corrispon­ 
de11:r.a alle uutleipnzioul ùi tesoreria consentito 
dulln legge, pertanto è ;;p111hr11.to più corrotto 
ri nuuulure tal'! dlmostrazlone nl conio consun­ 
tivo, nel quale potrà ùarsi la dhuostrnzlone 
della spesa realmente offotluata. E finalmente 
pn l'allegalo relativo al valore del patrimonio 
naviglio, ùPl quale il relatore lamenta la sop­ 
pressione, dirò che esso viene nnnuuluu-nte 
pubhlk-ato m-l conto del patrimonio dello Htnto, 
vol, II dPI conto consuntivo. La sua iscrixione 
dunque 110110 stato di previsione costituiva una 
vera duplu-nzionc. 
L'onorevole relatore, nella parte della sua 

J11d1la disnmina dello stato ùi previsione, che 
rig-uarùa I'nrmamento navale, esprime il <·011~ 
cotto che all' Italia convenga a vero u1111. squadra 
armata, meno numerosa, ma più orgnnica e 
corrispondente ai bisogni di pnce, ma tale in. 
polt!il ;a ùa potere cirn\ Renza preavviso nlcuno, 
essere in grnùo <la corrispouùern a tutte le 
eventualit1ì. per lo quali esim è mantenuta in 
nrnmmento. 

Cornpatihil111Pntc colle risor.-;e ti11a11ziaric dcl 
uo,,tro bilancio io pm1so di teucre in nrmamento 
(e parto in armamento ridotto) il maggior nu­ 
mero di nnvi, ra~gruppandole in squaùre e 
di\•isioni al comanùo ùi ufficiali ammiragli, e 
cosi, oltre il vantaggio di avere unith. di indi­ 
riz:r.o e non avere navi indipcndeuti con dauuo 
della preparazione collettiva, i:;i oltenà. che un 
maggior numero di uffid11li ammiragli sarà 
imbarcato, foeondo c:e1m1re quel fenomC'no de­ 
J•lornvolc cho su rn contrammirngli naviganti 
uno solo sia imbarcato. 
In qurst' ordine di idee è appunto recrntc­ 

mcnte entrata l'Ammini,..;trnzione ùelln marina 
francese In quale ha stabilito cho tutte le navi 
aventi un qualche valore militare, i:;iano, con 
effettivi interi o ridotti, riunite in !:;quadre o 
divisioni di guisa che ne~irnna unità rima11ga 
isoll\ta. 
Per quanto riguarda la riparn:r.ione delle navi, 

sebbene si sia stabilito un turno di rotazione 
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di lan•ro, poid1ù é di ~ornma importa11:r.a d1c 
b s11u:ulm si tro\'i <·onlinuamrntc in r;t;1to di 
completa ell't·ltivir:'t, lo ho gih attribuito tempo 
fa al ;;110 co111arnl."'11tc tali responsahilit:), dw 
11011 pos,.;a por l'1t\'\'e11iro 'liPl'ilil'nrsi il <·nso elle 
una 1111· te rill'V11nto 1l<'llo no~tre forw nn\ nli f:i 
trovi immol1iliizata pPr suhiro impo1 ta11ti ln­ 
\'ori lii riparnzio11c. 

:\lolto giuste trovo le ossnvn:r.ioni che il re­ 
lntoro fa circa In no111enclat.11ra dC'lle navi d1e 
e~prime le C'.amttcristichc che una na\'tl d1!\'I' 
pos~ederc pn il H<'n·i:r.io cui è aùihita, poiché 
rit1·11go ('hc più che il ton1wlla~gio ch~hha prc­ 
vnll'l'tl il c·1·itc1'io tattico. Terrò pC'rciò to11to 
dl'lle sue ossen·azioni. 
In ordine alla difesa eo,..;tiPra ho giù, 1wr 

q1111nto inddl'ntalmentr, 11.ccen1111to nl'il'nltro 
r111110 dcl l'nrlanrnnto alla i111port1111te l;u·11n:1, 
111la qu11le ò urgl'ntc ùi provvcùt•re e posso 
a.;.-;icur11rc l'onor. Gualtl'rio clw è mio fcnuo 
proposito di disporre in co11St>guenz11 1·on qtw!la 
nttenziouc e !wllccitudiue ('he li grnvc nrgo­ 
rnento meriLn. Intanto mi piac·e informare il ' 
Senato che esisto un progetto, di cui spero di 
poter presto iniziare l'attuazione, intt•so a n111- 
tnro notevolmento 111 potenzi11lit1\ ùella lmso 
navale di Brindisi. 
Riguarùo al progrnrnmn nn.valo esposi gh\ 

nlla Commis.-;ionc dol bil1111cio i miei criteri in 
ordino alle nuovo costruzioni, ed in confermn 
di ciò mi piace di dichiarare al 8r1111to cho 
sari1 consc·rrnto lattuale inùirizzo nello costru­ 
zioni narnli e che sarà provveduto a cho gli 
nrsenull non 11bbinno a subire interruzioni 
nella lol'O operosa attività, senza peraltro per­ 
dere di vist~1 i vantaggi che all'economia na­ 
~donale risultano dal lavoro affidato alle azienùo 
privnte. 
Completerò questB inforn1azionl, aggiungendo 

dle le caratteristiche che le nostre grandi navi 
dovra11110 avere fui:ono fbsat~ dal Comitato 
degli ammiragli e che il concor110 ù:1 me ban­ 
dito tra. ingrgneri dcl Genio navale, ingcgneri 
della Regia marina e ingeneri civili, per sce­ 
gliere qual sia il miglior tipo e quanto di mPglio 
possa offrire il progresso tecnico navale, ha 
ottenuto ùuon risultato. 
Riguardo all'osservazione circa le nostre 111n-i 

per l'estero, troppo antiquate e di troppo ~arso 
valore militare, ne terrò il debito conto. In­ 
tanto po~so informare il Renato cho è in co- 
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struzlone una nave a Palermo per il servizio 
delle Americhe del Sud e che quulche altra 
nave di'! tipo Lalabria, che è risultato molto 
convcnlente, 11' imposterà quanto prima. 

Credo d'aver cosi risposto ai rtlìevì che I'o­ 
norevolc GualtC'rio nella sua pregevole rela­ 
zione ha formulato e lo ringrazio per avermì 
dato modo di fnre queste dichiarazioni e ma­ 
nif<'slarc il mio pensi Pro su un argomento di 
vitnle importanza per la nostra marina. 

Risponderò ora brevemente all'onorevole 8!'­ 

natore Foà e all'onorevole senatore Torrlgtani. 
Il primo ha parlato lurgument« della c·ar­ 

riPra dei medici. lo dcbho anzitutto rilevare 
che egli si è a-soeinto nel condannare ratti I u­ 
dine che i medici di marina hanno a-sunto in 
questi ultimi tempi, uttitudine che eontrnstu in 
verità con quella che e"1li hanno sempre, in 
ogni occasione dimostrato, nttijudlne cioè in­ 
formata ulla correttezza più scrupolosa sia dal 
punto di vista disciplinnre che diii punto di 
vista ctvìle. 

Il senatore Foà ha fatto un quadro molto 
fosco della earriera dei medicì di marina. Con­ 
vengo frnncnmcurc che in questo quadro c'è 
qualche parte di vero, ma delibo altrettunto 
francamente dii-hinrnre che v'è nuche moltis­ 
sima es:i!-\"(~razio11e. Comim-io d.ill'os-ervare che 
l'onor. Foà ha crltìcato la legge sul riordina­ 
mr-nto <l"i Corpi militari della Regia marina. 
Q1wsta IPi;i;c stuhiliva un orci i ne di precedenza 
dei Corpi d;L un punto <li vista i;trl'ttament:) 
militare. Ora, domando, d•• questo punto di 
\'isla, quale deve essr-rc I' ordino di clns-ifìcn? 

.\ llHl p:tre C'il() in primo luogo cll'bhano \·e­ 
nir<· i eomhattcnti, quelli eioè che Pspougono 
la lurtJ vita prima dPg!i nitri, e perdò \"<'ngono 
primi gli utlìciali ili \·nsel'llo cii i ma<·c:hinisti 
na\·ali. l'ui H<'gue I' allro pPrsu11alc <klle nn\"i 
e poi I <'orpi l'lw i<i sono s<'mpre <·011sid(•ra1 i 
come i Corpi sussi<lia:-i e <:io~ j mc<lici e I 
t·om m i,;."n ri. 

l'1•rdù clo\·<'1ulo~i istahilire un onlinl' cli pn•<·o­ 
Ùl'llZ<L 11011 è d:t 1111 )'111110 di vista clottri11ario 
e sd~11tilico d1c ::.i ùt•\·e partire, l"'l'l'.iii! }Jl'r la 
l!nalit;\ d1•Ila guerra la ~den;m è am:h' ps.-;a 
utile ma 11011 è quella che fa le spese. Quelli 
dw pili p;1;;a110 di 1wrso11a :-10110 i militari cli 
prima lilwa <:o.'I <:Ollll' l;L fant<'ria 11ell'eserdto; 
qui11di 111·1l'c~<'l'l"Ìlu la fonteria ha la )'rr\'o 
d1•nza di fronte :illa tavalleria e am:lu• di fr•>11tc 
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all'artiglieria. Con questo l'ritPrio non mi pare 
l'he il disP-gno di legge sia censurabile, esso 
11nzi ha troynto molte persone che lo hnnno 
<lifcso e se non ha ancora a\·uto c·omplPta for­ 
tuna n<'lla Carrn~ra cl!'i deputati è stato solo 
perchè le nu~ne -di akuni i11teres.'iltfi hanno 
turbata la serenità del giudizio. 

Ilo detto l'11c 11.lcune <ll'lle o~servazioni che 
ha fotto l'onor. Fuà f!ono giustificate, ma quando 
anehe lo fos.-;cro turte non varrebbero mai a 
ginstifil'llre la condott1\ tenuta dai medici. 
L'anno scon;o qmmdo si 11.!lllunziò la kgge per 
1'11u111e11to d<>gli organiei venne <la me l'ii<pct­ 
tore generulc del Corpo snnitario e si fece eco 
ùell' cspre,;sionl' di tutto il Corpo; pareva ('he 
i nrnùic:i non avrebbero potuto es.~ere più fe­ 
lici, che non avrpb))('ro mai potuto sperare di 
ottenere nulla di più; inveee pochi meHi dopo 
nkuni di essi si sono nbhandonati ad atti ve­ 
ramente ch•plorcvoli, tra gli altri nd organiz­ 
zare il boicotta~:.do <lei concorsi. I nostri rnediei 
hanno trovalo dte il boicottaggio era un'arma 
leeita l' non ha11no pC'11sato q111111to sia deplore­ 
\'Ole il ,,;btema, bia como sanitari, 1;i11, l:lOpra­ 
lutto, 1·0111e militari. 

Si co111prc111lc benissimo d1e t11tti \'ogliono 
111iglh1rnrc m1\ però proihire agli altri medici 
di prcsl'ntar:-ii ml un 1·.orworso spnanclo <·osi 
di ottenere m ig-lioramcnti per la propria cnr­ 
riem, 11on è dignitoso. :Mentre i giovani, co­ 
nosc<'ndo lo concli.-.ioni della eaniera trovano 
conveniente presentan;i ul t·orwor.;o, i nH'clid 
milit:iri <licono loro: e Do\'cle sacrificarvi per­ 
chò fa comodo alla 110.-tra 1·11rrina •. Que~to 
sbt1•111a io ho conda11nato l' co111la11110 puhhli- 
1·amc11tc. 

Ma, rip<'lo, ciù 11011 to;.:lie che lihmgna ri1·0- 
TH>>'<"C're 1p1aldtl' nspirazio11e g'iusta <:he i medici 
ha11110. :-iono p1·r caso li;.:lio e nipote di nwrlid 
e qu;1111lo si è trattato dt•lla questione <lei Corpo 
sa11l1al'io ho fatto dil'c d1e a\'e\·o u11a simpatia 
at.a\"i1·11. Jl<'r psso e <:he sarebho stato mio pen­ 
siero cli ()(•eupnrn1i <!Pila sua c·on1fo:ionc. 

Xè mi ;;nno limitato a platoni1·he <lid1i;1ra­ 
zioni, ma ho provveduto in qunkho mo1lo per 
parifkilrc i 111e1\id alle ali re catcg-orie,. eo.,1 
cir<'a ~li i\Sl:,ei;ni e le i11rlc1111itil di cari1:n. 

Q.uauto alla <:arricra eonvc11go piem11111•11te 
che essa è un po' lt•11ta e d1e Ol'l"OITC si focda 
1tnald1c 1·osa J>(•r 111ig-liomrla. Jlo già 1•ro11to un 
disC'i-;no di leg;;e a fa\'ore <Id nwclid; solo non 
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·'ho creduto di presentarlo ora alla fine dei la­ 
'vort parlamentari; m' impegno però alla rì­ 
!prcsa dei lavori parlamentari di sottoporvelo. 

Quailto alla questione dcll' indennità di arma 
'Il 1'<'l\atorc Foà proponeva dì pareggiai-e l'In­ 
•ll1mnità d'arma dci medici a quella degli ìnge­ 
g-ueri. La inlennità d'arma per .ç;:l' ingegneri è 
eeces-iva ed è la plù ala in confronto di quelle 
assegnate allo altre armi e corpi. Xè veramente 
si comprende il perché di questa differenza. In· 
fatti se gli ingegneri hanno la laurea nuche i 
medici sono laureati; se gli uffìciuli di vascello 
non hanno la laurea, pure g"li studi che essi 
fanno e qulvnlgcno per h loro sr-rietà profon­ 
dità a quelli che si fanno nelle Università, Ora 
non sarebbe giusto dare agli ufficiali medici o 
ngli i11g-egnrri una Indennità d' nrma suporlore 
n quell.; percepita dagli uffìcìnll di vascello. Io 
mi riprometto di studiare questa questione c·on 
tutta equanimità: non bisogna però illudersi, 
perch ·) si deve considerare che q unudo si ac­ 
corda qualche vantaµ:gio ad una cntcgori.i, an­ 
che le nltre categorie si spingono a. chiedere 
lo stesso trattam 'lito; on.le oc-orro studlare nel 
mlgllornro una clnsse di non toccare le su~'<''· 
tihilit:\ dello altre che so110 sempre iperscnslbill. 

Più che nei tempi passati vi è una tendenza 
~• volere sempre mig-liorare o 'l'iakl11J ,·olla 
•1ucsta teuden;m, lo rireto, è nnche ec·e()>siYa. 

Il senatore Foll. ha parlato 1kll1\ scuola cli sa­ 
niti1, ed i<> i10110 b,•n liet·> che e:.;li, c·olla sua 
autorevole parola, ahhia raecomll!Hl11.t·> <p1esta 
i:stituzionc clic nell'nlt.o ramo dl'I P11rlamcnto 
è stata l:omhattuta troppo aspra:nente, ma che 
pure ha trovato un nutorl'volc d•fonsore. 
Per le nari-ospedale io 11011 pos:;o orn, sul mn­ 

me11to1 n~-;icurnre che l' ancdamcnto sia tutto 
nuovo; rna dopo quanto ha detto l'onor. Fo:'11 

mi forò un dovere di verifìcnrc ed cwcorrcnrlo 
di sostit11i1·(' il materiale vecehio con il nno\·o. 
Ella, 0110?', Foa, ha raecom1111Clato gi11s!:t11H•11te di 
fare dl'lle escrdtar.io11i, di nrmnre qnes•e 11avi, 
di port:lrvi il materia!P, di farle f1111r.io1111rc>, i11- 
so111111a, 1·.omc fu11r.ioncrehhe in c·11.."o di hisog·no, 
Nl io prendo impeguo C'hc 11lla prima 01·e11~ione 
Hi fora 11110 q nc•ste eserei tazioni dw 1·ieo110~1:0 
molto i111portan1 i. 

SpPro l'Oll dò di nvero risposto a tutte le os­ 
i,;en·11r.io11i tlt•ll'o11or. Foi't. 

Ed ora \·e11go al1'011or. Torrigiard. Posso Il 

lui dir1J 1p1csto: dw il 11uovo orrlinanwnlo si 

propone anzitutto di a'rcrc àci g-iornni, quinrli 
nel hanclo di (:oncorso si sarebbe pDtuto nwt­ 
t<'re perfino la clausola che per due anni con- 
11ccnlivi si nmrncttPronno gli allievi dai rn ni 
rn anni. li\ og-ni modo gli pro11wtto che ~tn­ 
di<'rò Iii quc.-tiont•, e se potrò risolfrrlà nd 
sc>nso da lui dosidcrnto, sarò fl'Ìidssimo. 

Signori si>11atori. Le m ìgliornte condir.ioni dPI 
todntamcnto dH.' cl preparnrio quadri ririgìo­ 
\'a11iti, la selezione dei q1111ùl'i attunli, i miglio­ 
ran\enti di carriera ar·cordati ai soltnflidali, il 
rinnovamento dcl rnntcria)e gnc>l'l'CS<:O C lo S\'i­ 
)uppo d-;i sc>nir.i c~,;cnr.inlmentc navali, so110 
grandi coeflicienti di forza per la noslrn ma­ 
rina e sono aflìthmcnto sicuro di un pii'1 lnmi­ 
llo:,;o nvvcnire. Ln mnrinn rinnovando e miglio­ 
rando se sh·~s:l è animata da grande fe(le e da 
p1~1~evcra11rn cli propositi, dal d<'»iderio i11t<•11so 
di rendL•t-si sempre pii1 dq.;11:\ dPlla titliwia d..} 
pac>sC', della he11rvoll'T17.ll ild P11r)all1PlltO. 

Dandole al<('Ol':I un segno chJI vo:.l.rn con­ 
sen,;o e tlt'l \"Htro interp.•,;a111t•11to voi 1:1 ~·1111- 
fortl'rl'te ne' suoi nohili i11IPJ1ti e moslrerrlt) 1·1ie 
il pc>llSÌl'l'O cli q1w~t'11lh .\s-;cmhlc•a e ('On IP! 
nd t·11111111i110 \'t'~o la ln1'·la die la storia ha 
ns~r>!.!'11:1to al nostro paese. (. l['p1·11•·a :;i1mi 1•id~­ 
si mr). 

FO,\. Do1111111·lo di p11rl11r<'. 
PRE...;1nr.~TE. Xc ha facoltù. 
FO.\.. L'onon•\·<,)c~ ministro ha to111i11eialo il 

SUI) dhworso di1°l'll•l<> d1e i•> ho t'OIHlannnto il 
conte~no dei nwclid ili mnri11:1 in ot·1·a•io11l' 
dl'i c1111eorsi e prrc·i,;:111H'llt•i n 11rop11sit•1 1IPl 
hoit·olta;:;.:i 111ina<TÌ11i 1 in q11<''ti ultimi tempi. 
Io h11 1lc•plorato il f,•11n111P110, 1·cl ho 1.lasimato 
il ml'to1lo eh•! h11i1·ot1a;gio, di cui in lll'ssnn 
e1\'<o vorrei f.ls~e fatta mai 1'11polog-i11. :\la ho 
to,.;t-J so;.:::;iu1110 1·he :S<l 11oi 11011 vogliamo d1c 
snrg-:1110 111']1.1 110-;tra so<'iel:'L pres1•11t1~ di (]llPst•~ 
111:111 i fPs!a:t.io11i pa tolog-id1e, è si r.,11:11111·11 tc 1w­ 
l'Pssa1·io )ll\J\'\'1'1)1•1·p :ul 1111 tali~ (•omp)Psso di 
C"in·o,..tm1;:p dw le 1 c>11<la110 ilnpo,;.,ihili. 

l'1•r t·i•'• pr1·11'lo atto, t'Oli rico11os1:Plli: 1, ch•ile 
p11rul<l dl'l1'011ore\·0)1• mi11istl'O, il quah~ C'i l1a 
detto d1e 1111 clisP,:;110 di l1'gge ù gih pronto e 
dm sarà th lui lll'C's<·nlatJ alla ripr1·sa ild Ja: 
\'ori dd :->·~nato. 1 li quest\J :.:li l'='J'l'imo tut.111 la 
mia g-r:1tit1111i1n·, l'l'l'•li•111lo <:011 l'iò ili esprimere 
a1wl1<~ qndla di'! Orpo sa11i1ario, d1<' 111m cl1·­ 
~ickra di 111<•glio d10 di p11tPr 1·ompiere <:on 
giusta sudùisfa;:io11e tutto il proprio tlo\·en>, 
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Quanto allo studiare con equanimità la que­ 
stione della indennità d'arma io, non tecnico, 
mi rimetto completnmente alle buone disposi­ 
zioni dcl mi nistro. Certo è che questa dispari I A 
di trattamento profonda, è stata una delle tante 
ragioni dcl malcontento morale ed economico, 
che si è venuto accentuando nel Corpo dei 
medici. Prendo poi atto delle sue parole anche 
riguardo all'esercitazioni delle navi porta-feriti, 
per lo quali non ho affermato che mi risulti, 
essere esse dotate di vecchio materiale; anzi, 
ritengo che, essendosi dovuto fare di recente 
questa nuova creazione, tutto vi sia nuovo e 
perfetto. Ciò che importa è che detto navi siano 
fatte manovrare a tempo. 
TA RDITI. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xc ha facoltà, 
TARDITI. :rn permetta il Senato di dire bre­ 

vissime parole. Jlo udito parlare di boicottag­ 
gio, di gravi mancanze commesso da ufficiali 
dcll'nrmata, e non ho udito il ministro della 
marina dichiarare che aveva preso severi prov­ 
vedimenti per punire clii aveva trm;grn11ito 
alle leggi di disciplina, e per impedire che si 
ripetessero simili atti. 

LEO:N"AR.DI-(\\ TTOLICA, ministro della ma- 
1·i1111. Domaudo di parlare. 
PRE~lDEXTE. Ne ha facoltà. 
LI·;oxARDI-C.\TTOLICA, ministro dcll« l/l(!- 

1·i11a. Il ministro li ha presi, non solo, ma «re­ 
deva che il !';enato avesse tanta stima dcl suo 
11101!0 di pensare e di interpretare i suoi do­ 
veri, che non fosse necessaria una dichiarn­ 
zione esplicita. 

Provvedimenti sono stati presi, e provvedi- 
menti molto severi. 

G L' AL TERIO, 1·do lore, Domando di parlare. 
l'RESIDJ.:~TE. Ne ha facoltà. 
(i-L\LTERIO, rrlrt lor«, Alle osservuzioni che 

hanno fotto gli onorevoli Foà e Torrigiani Luigt, 
ha risposto il minisn-o, 
Devo chiarire però sulle osservuzlonì fotto 

dal senatore Foà ak-uuì punti rimasti indetcr­ 
minati e primo fra questi la questione dcl ma­ 
teriale vecchio che potrebbe, come egli dubita, 
es.-;ere impiegato sopra le navi ospedale. 

In bilancio sono stabilite per ognuna delle 
navi ospedale 100,000 lire, ed io ritengo che 
questa somma sìa sufficiente garanzia, perchè 
non si impieghi nell'ullcstlmento di quello navi 
materiule vecchio. 

Discussioni, f. 777 

Quind! io ritengo che su q uesto timore si 
possa essere rassicurati, e lo ritengo pure per­ 
chè non credo che nei magazzini delle Dire­ 
zionì di ~anitil. possa esservi materiale vecchio 
sutrìciente alla mohilitazione di tre navi, quante 
sono quelle oramai preparate, due nell' eser­ 
cizio scorso, ed una in questo. 

Un'altra osservazione ha fatto il seuutore Foà 
che, se ho bene inteso, riguarda i provvedi­ 
menti stnbiliti per IPgg-e in previsione di epì­ 
demì» che possono essere importate, nei quali 
si sarebbe potuto prendere in considerazione 
l'opera dei medici di marina. 
Fin da quando i servizi prima sparsi sotto 

altre Annuinistrazlonì furono riuniti ed accen­ 
traf.ì al ~li11istcro della nrnrina et:>l:lendo relatore 
su qudla lep:ge, io avevo accennato i-;e non 
fos,,e il <·aso di ripristinare quel servizio the 
prestavano prima i medici ddln marina nei 
porti, e che ora è prestato da medici borghesi. 
Ditlieoltil. dcl !ilinistero cui incombe tale !mr­ 
viziu, e :spcdalmcnte della Direzione generale 
di snnità si oppo,;ero 11.l provvedimento. Fui 
solletito, di cerciue di tt·m· profitto di quella 
01·.('.a~io11e per ri µrisi in are q ud :scrv i zio di :;a­ 
ni là in mano a medici, i <}lti\li hanno espe­ 
rienza di malattie tropi<.:nli cd infettivo, che 
sono in alt1·i clillli naturali ed importate da 
noi, e pn le q unii la loro assistenza po­ 
trclihc essere utilb;;ima, mentre i medici hor­ 
glwsi non pos.-;ono in qu1~sti casi offrire lo me­ 
ch·Mime garnnzic. Difatti quando a Napoli Yi fu 
qunkhe c11.'io di peste buhhonica, eredo impor­ 
tata col tr·asporto dd grani ('.he lù venivano 
!>carieati, chi fece gli studi più interessanti, chi 
portò mnggfor contributo, fu uno dei medici di 
rnarinn, che en•do fos,;c il Proent.ini, e fu ap­ 
punto in co11sidcrazio1w di tale circostanza che 
si vcrifkò, mentre io comandavo il dipartimento 
di Xapoli, che m:cenmti come dissi alla pro­ 
posta che non ebbe fo\·orcvole a<'cog-li<'nZI\. 

I:i11gmzio orn il 111 i Il ist ro delle rho1poste clw 
ha dato 1tlla 111i1L 111odPsta r<'iaziouc, risposte 
c:-iauricnti so11ra la piu grnn pnrto dei punti· 
da mc uccl·nnuti. Forse, ritt•ngo, alcune mio 
08:iCl'\'ar.io11i non furono c~l\ttamentc interpre­ 
tate; se io ho a<:ccnnuto che i provvcdirr.enti 
presi per il migliorauwnto di tutti i per!:ionali 
avrchbero potuto essere con profitto accompa­ 
gnati da. una revisiono negli organici, 11011 ho 
voluto muovere accusa al minhitro attuale, 
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perché questi provvedimenti per la maggior 
parte datano dal l!IOi, e so benissimo che la 
maggior parte di quelli da lui presi non sono 
provvedimenti du gravare sul bilancio. Ho vo­ 
luto accennnre al fatto per due ragioni, prima 
pcrchè vi è una tendenza da molti anni non 
solo al Ministero della marina, ma in tutte le 
Amministrazioni cli accentrare e questo accen­ 
tramonto porla con sè un aumento d'impiegati 
alla sede centrale mentre non diminuisce gli 
impiegati nelle altre sedi, perché produce in­ 
vece aumento nelle sci-iuurazionl. 

Gli ordini e le disposizioni che sul posto po­ 
trebbero e anche con vantaggio aver luogo 
per iniziativu propria attendono invece per 
essere emanate le istruzioni della sede centrale 
di Roma. È appunto su questa circostanza che 
io avrei voluto rlchiamare l'attenzione del mi­ 
nistro, pcrchè nella via d' lnnovazloni e cli 
pnrfexlonruncnt! in cui si è messo veda anche 
su non sin il e:1;;0 cli procedere a qualche de­ 
centraziorw. Molti servizi ne sarebbero van­ 
taggiat i e q nesta deeen trazione porterebbe che 
gli ufficiali di alto grado, i quali hanno desti­ 
unzioni importanti di comando, si troverebbero 
in obbligo di esercitare le responsabilità an­ 
nesso nl loro incarlco e si troverebbero prepa­ 
rati per l'assunzione di quelle immense respon­ 
sahilità cho possono pesare su di loro noi casi 
ccr-exionall. 
Un'altra delle ragioni per cui, io avevo ri­ 

chiamato l'utteuzione sugli organici e quindi 
sulla quistione economico è quella che le navi 
sono già tanto costose per se stesse che l' au­ 
mento di spesa dei servizi della flotta potrà 
contribuire a rendere in avvenire molto diffì­ 
elle il poter mmi tenere I' assetto ili quella flotta 
che a noi conviene, perché sarebbe una tlotta 
troppo costosa. 

He vi ò un momento in cui hisogna guar­ 
dare n che i mig-linranwnti del persounlc non 
dehbnuo !'Sl•Pre semplk-ernento dettuti dal CUOI'<', 
e che invece vengano anche sottoposti nl cri­ 
tnio rigoroso clt~lla loro vera ne<'l'S~ità, mi 
pttre che questo momento !lia il presente. 

A rigunrclo ili qu11nto è detto rwlla relazio11c 
sui punti di nppoggio, non ho richi<>sto la sop­ 
pressiono di nessuno di eH."li ma invcre è stato 
ricorclato ehe primn di sopprimerne quakhc-· 
<luno l'ra 11eces1mrio non lasciar~i solo g-uidnre 
dal crit<>rio dell' economin, ma bisognava nn<·he 

guardare se que~ta soppressione non aves~e 
poi dovuto portare in qualche altro punto un 
lavoro cosi ingente che questo forse non a­ 
vrebbe potuto sopportar<>. Ho invece lodato il 
ministro di :were - in un provvedi111ento ehc 
non è ancora venuto davanti al Senato - dimi­ 
nuito il numero degli operai degli arsenali 
adotta·ulo per il lavoro dei critcrt ditforent.i 
da quelli finora seguiti, cioè di vnlcrsi dcli' o­ 
pl'ra di un personale che potremmo thiamare 
av,·entizio (io lo chiamcri piuttosto provvisorio) 
m•i monwnt.i di m11ggior lavoro. Questo sistt~ma 
seguito a C'astcllnmmnre per la costruzione 
della e Dante Alighieri • ha perrne8..-;o, senza. 
aumento del personale stabile di quello stahi­ 
limento che <.'m imrnffidentc nl lavoro, di effet­ 
tuarla solledtamcnte. 
La riduzione de1di operai fbsi porta non solo 

la rconomia delle loro mcrcl'di mn farebbe i;I 
che il giorno in cui si voles.-;e trasportare qual­ 
cuno tlci nostri stabilimenti in quakhe luogo, 
forse meglio scelto e più opportuno per la sua. 
difesa, sarebbe più facile eseguire questo tra· 
sporto perdiè le condizioni dc~gli operai locali 
non sarebbero una grave e:onsidt'l't1zionc. 
In quanto alla rota:r.ione delle navi, lo non 

ho domandato che si fiu~cia imhito. lo ho detto 
('hc quando il numero delle nostre navi pot.riL 
permetterlo, mi nugum vo si potcs.o;c adottare 
un sistema migliore di quello seguito ora che 
è dettato dalle condizioni dcl nostro materiale 
ma non ho certo intPso dire che sia ctlHto di 
critni errati o di tradizione antiquata. Quindi 
1p1ando le presf'nti nl'CPssitA spariranno eretlo 
cosa buona l'adozione di un sistema giiL sq~uit.o 
da tnt.te le nazioni, le quali hanno lo navi nel 
numero sutlleiente ai servizii c·he debbono ef­ 
fettuare, mentre noi ci troviamo pur troppo 
nella condi:r.ionc di nn•rc un numero di 111wi, 
in <"erte tatt•gorit~, ehe non è imffil'ientc 11d as­ 
sicurare complt•tam(•nte e scmpn', tutti quei 
servi:r.i che dchhono !lisirnpeg11nrc. 

1'1~r le navi ali' estero, io n<Jn ho nella mia 
reln:r.ione espresso ne~•s11n c·oncctto imi modo di 
pron·ed!'re ritcnenrlo chn il ministro e l~ pn­ 
soH<', le quali ci;li può consultare, siano in 
~mdo di decidere -luale sia il miglior tipo di 
naYi da adottare, per surl'ogarc quelle t:hc 
adesso sono dive11t.11te fuori di moda. ~on so se 
il tipo prescelto debba cs.'!ere il tipo Calalil'ùl, 
come il ministro ha ac·cennat.o, tipo non cor- 

.. ...·. !~ • 

.;.. .>. 
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rispondente alle navi impiegate dalle altre na­ 
zioni, le quali hanno aholito tutti quei stazio­ 
nari fissi, che portavano spesa e non giovavano 
al decoro della bandiera ed hanno invece ini­ 
ziato il sistema di fare girare delle divisioni 
di ìncrocìatorl. non di tipo grandioso che sono 
11pp1111to quelli di cui manohìnmo. Ma questi 
incrociatori superiori e più moderni della Cala­ 
hrùi, sono più potenti di quegli esploratori, dei 
quali òra ne abbiamo tre in costruzlone, e I'In­ 
~hilterra e la t"lPrrnania hanno gio\ adottato 
questo tipo di nave che non è più il semplice 
esploratore, il quale non ha altro requisito che 
la velocità, ma rappresenta una nave cl.o può 
anche nvere un certo valore militare, dovendo 

• ali' occasiono fìdare sulle sole sue forze, quando 
è lontana dulla patria. In I nghilterra vi è il 
tipo Bristol, e in Germania, se non erro, il tipo 
(,'i;ln; ma questi sono dettagli tecnici che non 
interessano al Senato ccl il ministro penserà a 
riso! vere 11~ q uesrlone nel migliore moùo pos- 

- Miblle. 
Qunnto nll'in1li1·izio delle costruzloni navali, 

ringrnzl» il ministro delle spiP{;1\7.ioni che ha 
date. Io ritengo che sin bene continuare in 
quest'Indirizzo, ma credo che non bisogna pcn-: 
sare esclusivamente alle navi capitali, perchè 
la tlotra ha bisogno anche di altre navi per • 
compk-taro orgunicameute il suo assetto, e 
quindi nella formula che e stata studiata sa- 
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rcbbc bene aggiungere qualche altro elemento, 
che possn complotarla. 

Con questo io non ho altro da dire e rin­ 
grnzio nuovamente il ministro per le spiegu­ 
zìoni dato al Senato sui dlversi punti dr-llu 
relazione. 

PRESI Dl::XTE. X essun ali ro domandando di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione generale. 

Presentazione di relazione. 

MALASPIXA. Domando di parlare. 
PRESIDE:\TE. Ne ha facoltà. 
:\L\ LA.SPI~ A. Ho l'onore ùi presentare nl 

Senato la relazione dell' Utlìci« centrale sul <li­ 
sPg110 di !eg-;!e: 

Facoltà al Governo del Re di dare appli­ 
cazione agli accordi commerciali stipulati tino 
al 31 dicembre Hll 1. 

l'RF:SIDE~TE. Do atto all'ou. senatore lllala­ 
spina della presentazione di questa rela:r.ionc, 
che snrà stampata e distribuita. 

Ripresa della diecueeione. 
PRESIDENTE. Riprcnùinmo orn la discus­ 

sione ddlo stato di prev isioue della spesa ùd 
~lini stero della marina per l'esercizio fimrn­ 
zial'io H}ll-lt. 

Essendosi chiusa In dhwussione generale, pro­ 
ce<ll'remo alla discussione dd capitoli, che ri­ 
leggo. 

' 
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Spese generali. 

1 Mìnistero - Personale (Spese fisse) . \lK0,000 > 

TITOLO I. 
SPESA ORDINARIA 

CATEGORIA I. - 8PE..:E EFFETTIVE. 

2 Ministero - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 10:1,000 > 

3 'co11siglio superiore di marina - Comitato per l'esame dei progetti di 
navi - Ufficio tecnico (Spese fisse) 4K,OOO > 

4 l\Iinistero - Spese varie d'ufficio . . 941:100 > 

!) Manutenxìone e miglioramento del fahbricato sede del Ministero e dci 
locali di proprietà prìvutu adibiti ad uso di ullici in Roma - Canoni 
d'acqua e fitti relativi tl0,000 > 

fì Biblioteche della Regia marina - Personale 9,000 > 

7 Biblioteche della Regia marina - ::'ilatcrinle · . 17 /iOO > 

8 Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa ohbligntorinj l::!,000 • 

9 Spese postali . 1~,000 > 

10 Spese di stampati per I'ammìnistraaiono centrale . 40,000 > 

11 Provvista di carta cd oggetti vari di cancolk-rln por l'amministrnzlona 
centrale . 17 ,000 > 

12 Pubblicazioni ufficiali e periodiche 4 7 ,000 > 

13 Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per militari ed impiegati 
(Spesa <l'ordine). . . . . 1,000 > 

14 Residui passivi eliminati a senso dcli' art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e roclanuui dai creditori (Spesa obbliga- 
torìu) po· memol'ia 

lZ'> Spese di liti (Spesa ohbligatoria) . 5,000 > 

lii Assegni, indennità. di missione e spese diverse di qunlsiasi natura per 
gli addetti ai Gnbinettì . 17,100 > 

17 Sussidi ad impiegati ed al basso personale in attività di servizio 5,000 > 

Da riportarsi . • • 1,503,900 " 

~ .. i· 
:;· ~\ 
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]8 

21 

22 

27 

28 

ao 

Riporto 

Sussidi ad impiegati e militari invalidi, già appartenenti nll'ummiui­ 
struzione della marina e loro fumiglie 

Compensi per lavori straordinari al personule dell' amministrazione 
centrale e delle amministrazioni dipendenti ncll' interesse della ma­ 
rina militare. . . . . . . . . 

i-'pese di viagg"io cd indennità di missione al personale dr-ll' Arnmini­ 
strazione centrale per i servizi della marina da guerra 

Sovvenzioni nd istituti, nssoeiuzioni e società varie . . 

Distinzioni onorifiche (Soprassoldi per medaglie 111 valore, ouoriflcenze 
dell'ordine militare di Savoia, acquisto di decorazioni, medaglie di 
benemerenza) . 

Spese casuali . 

Debito vitalizio . . 
Rimborso al Miuistero del tesoro d(•l111 spesa per pensioni ordinarie 

(Personali militari e dviii) . · . . . . 

Rimborso nl Ministero dcl tesoro della spesa per pensioni ordinarie 
(Personale lavorante) . . . . . . . . . 

Rimborso al Ministero del tesoro dellu spPsa per indennità per una sola· 
volta, invece di pensioni, ai termini degli articoli :1, 8:1 e 10!) del 
testo unico -delle lt~gp;i sulle pensioni civili e militari, approvato col 
Regio decreto 21 febbraio H<!I;>, n. 70, cd altri assegni congeneri 
legnlmcnte dovuti . . . . . . . ,. . 

Contributo dello Stato alla Cassa Nazionale di previdenza ptir lo pen­ 
sioni 11:.;-li operai dcl silurificio di H. Bartolomeo e dci fattorini semn­ 
forici (Le~ge tr> luglio 190ti, n. 3 l~) . . . . . . . . . . . 

Spese per la. ma.rin~ merca.ntile. 

Corpo delle capitanerie di porto (PPrsonale di concetto) (Spese fisse) . 

l'cr:;ouale del!' Ispettorato generale dei servizi marittimi (Spese fisse). 

Bassa forza delle capitanerfe di porto (Spese tìsse] 

Da riportarsi 

126 4 ... t. 

;.; t •' '" '-'' J 
. >.'1 • .i . 

l ,GO:l,!100 • 

9i,OOO • 

n;i,ooo • 

9-l,(~00 • 

10,000 • 

10,000 • 

l ,t<Ml,!100 • 

l~>,000 • 

7,!>00 • 

8,ti57 ,f>OO • 

!112,:lOO • 

8-t,400 • 

423,000 • 

1,419,700 > 
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Riporto . 

:~1 Personale d'ordine e personale avventizio delle capitanerie di porto 
(Spese fisse) 

:l:! Consiglio superiore della marina mercantile - Comitato per i servizl 
marittimi - Commissiono reale per la riforma dcl Codice della ma- 
rina mercantile . . . . . . . . . . 

:m Personale dell' Ispettorato <lei servizi marittimi e delle Capitanerie di 
porto - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) . . . . 

34 Spesa di trasferta e di missioni del personale addetto ai servizi della 
marina mercanti le . . 

ili"> Conservazione dci fabbricati della marina mercantile 

:rn Fitto di locali ad uso della marina mercantile. 

37 Telegrammi da spedirsi all' estero nell' interesse della marina mer- 
cantile . 

38 Spese postali della marina mercantile 

ilD Spese di stampati e di pubblicazioni uffìcinli per la marina mercantile. 

40 Provvista di carta, cli oi.:gctti vari di cancelleria e speso d'ufficio per 
la marina mcrcan tile . . . . . 

41 Indennità speciali al personale .della marina mercantile. 

42 Com pensi per lavori straordi nnri eseguì ti dal personale dcli' am mini- 
atrazione centrale e delle amministrazioni dipendenti ncll' interesse 
della -murina mercantile . . . . . . . 

4~ Sussidi alla gente di mare, agli impiegati dcl basso personale della 
marina mercantile in attività di servizio. 

4-t Arredamenti e spese varie della marina mcrcuntile 

4;, Sovveuzionì alle Casse invalidi cd altri istituti della marina mercantile. 

4fi Spese eventuali per mantenimento, alloggio e rimpatrio di equipaggt 
naufraghi nazionali e di marinai esteri indigenti - (Legge 24 mag­ 
gio 11'!77, n. 391!.I e accordo internazionale 8 giugno 1~80) (Spesa 
obbligatoria) . . . · · · · 

47 Compensi di costruzione e premi di navigazione ai piroscafi ed ai velieri 
mercnntili nazionali, stabiliti dalle il'ggi 6 dicembre 18/lf>, n. 354j 
(serie 3•) e 2:1 luglio l!<!l!i, n. illH, legge 1li muggio 1901, n. 176, 
legge :.!8 giugno lOOG, n. 260 e legge 13 giugno 1910, n. 306 - 

Da riportarsi . , , 

,··. ~ . • 

1,419,iOO • 

1i8,000 • 

-10,000 • 

11,400 • 

41,000 • 

(ii'1,000 • 

2,000 • 

il,000 • 

18,000 • 

37,iOO • 

4:!,800 • 

rn,ooo • 

U,000 • 

71,f>OO • 

l?fi3,8ìi 1.32 

20,000 • 

2,272,461.32 
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Riporto 

Spese di visite e perizie per la cseeuziono di dette leggi (Spesa 
obbligatoria) . 

48 Sovvenzione alla Società Veneziana di navignzione a vapore per il 
servizio fra Venezia e Caleutt a . . 

49 Sovvenzione alla Compagnia «Xeeclcrland • per il servizio fra Genova 
e Ilutavia . . 

f>O Sovvenzione alla ditta e Suecessor] di xansone l'orli di Raveuna s per 
il servizio fra Ravenna e Fiume, Ravenna e Trieste (Legge 5 aprile 
l!lOK, n. 111) . 

51 Sovvenzione alla Società anonima nazionale dci servizi marittimi pei 
servizi marittimi della Sardegna, della Sicilia, della Tunisia, Tri­ 
polltania, Cirenaica. Egitto, Levante, Mar Rosso, Zanzibar, India e 
Cina (leg-g-e 13 giugno 1 !110, n. HOG). 

fl2 Rimborso spese di passaggio del Canale di Corinto . 

i">il Sovvenzione alla Società di navignzlone « Puelia • pei servizi del- 
1' Adriatico e di alcune linee di concentramento (il~gge rn giuirno 
1910, 11. :IOti) • • • . . . • . . . • • . . • . . . ~ . 

f>-1 Sovvenzioue per servizi dell'Arcipelago Toscano (legge 13 giugno l!HO, 
n. HOG) . • • • • 

;)[> Sovvenzione alla Società siciliana di naviguzione pei scrvlzl delle isole 
Eolio e di concentramento (lci.:-ge la giugno l!HO, n. :lOti) 

fiG Sovvenzione per il servizio delle isole Partenopee P Pontine (legge 
l:J giugno l!HO, n. BOii) . . . 

f>7 Sovvenzione alla Società di navigazione • La Sìcania • pei servizi delle 
isole Eg11di e Pelugie e di Ustica e Pantellerla (lpgg-e I:! giugno 
I 910, n. i30lì) . • 

58 Sovvenzione al Banco di Roma per il servizio fm Tripoli cd Ales- 
sandria d'Egitto (lcg·ge rn giugno 1910, n i10!1) • • • 

b!l Compensi alla Società anonima nazionale dei servizi marìttimi per la 
riduzione dei noli sulla esportazione dalla Hal'cl<•gna di vi110, olio, 
for.nnggio e bestiame (legge 2!) ~iugno l!Kli"1, n. 2fl8) • . • . • 

fiO Compensi alln Hociet:\ anonima nazionale dci serviz! marittimi per la 
ri.du~ione delle tnriffo dei trasporti in servizio cumulativo t'erro· 
v1111·w fra il coutìnento e la Sardegna . . · · · · · . . . . 

61 Sovvenzione alla Società di navigazione - La Vcloce » per il servizio 
fra Genova e l'Arnerh-n centrale (legge t:l giugno lfllO, n. HOfi) . 

128 . ·.. . . \ ~ ... ; ... ~ .r· ... 

2,272,461.32 

4,000,000 • 

1,000,000 • 

10,000 • 

ti0,000 • 

9,200,000 • 

80,000 • 

1,2:-10,000 • 

400,000 • 

:!8i"1,000 • 

i:W,000 • 

ao:-1,000 • 

60,000 • 

8:>,000 • 

ri00,ooo,. 

20,08:?,461.:t:! 
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(j(j 

ti7 

tì8 

6!1 

70 

71 

72 

7(i 

7(ì 
bi.~ 

77 

78 

Riporlo . 

Compensi a Società di navignzione per speciali trasporti 1:1m carattere 
postale e rommercinle (Spesn obbligatorie] . . . . . . 

Spese per la marina militare. 

St<ito mnggiore generale . 

Corpo di'! genio navule (uftìcìalì ingq.~1ll'ri, assistenti e uftieiali mnc- 
chinisti) . . • • . • 

Corpo sanitario - Personale militare e civile 

Corpo di commissarinto militare marittimo 

L'ffìcinli del Corpo R. Equipnggi . 

Ctlic:iali il! posizione ausiliarla (Spese fisso) 

Corpo a. Equipaggi - Paghe alln bassa forza 

Corpo R. Equipaggi - Vcstial'io . 
Corpo R. Equipaggi - Soprassoldi e ~pese varie 

Corpo H. Equipaggi - Premi di rafferma, soprassoldì e gratiftl'nzioni 
(Spei<a obbligatoriu}. . 

Difese costiere - Pcrsounlc (Spese risse) 

Soprassoldi vari i~I personale militare addetto al servizio semaforico 
e radiotclegrafìco - Fattorini e cantonieri . . . 

Paghe, indennità e soprassoldi ai Carabinieri Reali di servizio nei 
Regi arsenali . . . . 

lndennirà per i personali militari della Hcgia marina. 

Indennità. e spese per viag-gi colleuìv! od isolati dci Corpi militari o 
ùci personali delle amministrazioni dipartimentali . . · . 

Premi e compensi speciali per lavori e studi costituenti un utile con­ 
tributo al funzionnmeuto tecnico, economico, militare e scientifico 
dci servizi della Regia marina. 

Casermaggio, corpi di guardia ccl illumiuazione - Mobili ed arredi di 
alloggi e di uffici militari . 

129 

:!O,OH2,461 .3:! 

:!70.000 • 

20,ar>2,4uUl2 

4,4!)0,000 • 

1,!J-l:l,000 • 

gu4,ooo • 
48f>,000 • 

rnri,ooo • 

12,84!!,!lOO • 

1,720,000 • 

5:!~,000 • 

4,200,000 • 

44:!,000 • 

:l7!l,000 • 

)3'31,500 • 

2-10,200 • 

K00,000 • 

20,000 • 

2fi0,000 • 

30,fiH0,600 • 
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~I 

87 

8'J 

no 

!ll 

!)4 
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Riporlo . 

Fitto di locali e cnuoni d' acqua per mm della marina mllitnre , 

Armamenti navali (Competenze di bordo nl personale imbarcato e 
spese eventuali di campagna) . 

Carhon fossile ed altri c.ombustihili por la navigazione. 

Materiali di consumo per lo Regie navi 

Viveri a bordo ed a terra . 

Servizio ospedaliero per militari dcl Corpo Il. Equipaggi (giornate di 
. ('lira, materiali d'ospedale, E;pcsc varie) . . . • . . 

Istituti di marina (Regia scuola navale di guerra - Regia Accademia 
navale e R··gia Sn1ola maccliinlsti - Regia scuolu di sanità mili­ 
tare marittima) Spese generali - Professori militari - Corso com­ 
plementare - Spcs:! vario • . • . . . . . • . . . • . . 

Istituti di marina (Rrgia Accademia navale e Regia Scuola macchi­ 
nlsti) - Stipendi ai professori civili (Spese fisse) . . 

:-il'rd;do idrografico ., Po1'11on11le lavorante (ìmplcgatì civili aggiunti, 
artieri, operai pcrmnncnti e as-Istcnti d' osservatorio) . 

Contributo governativo JH'r il funzionamento dcl Regio Comitato ta­ 
Jas...,ogTatico italiano (l<'ggc 1 :{ luglio 1 !)l O, n. 41:!). 

Servizio idrografico - Mutcriale e spese varie . • 

Servizio semaforico e radiotelegrafico - :\lateriale. 

Eserclzto delle stazioni rudiotcgrnflche dcl Beuadir e della colonia Eritrea 

I'ersonale pcl servizio dci fubln-ienti e delle fortifìcazionl della Regiu 
marina • • • • • . 

Personale dci contabili e dci guardiani di muguzzino (Spese tìsse). 

Personale civile tecnico (Spese- fisse) 

Disegnatori della Regia marina (Spes'~ fisse). 

Indennità per i personali dviii della R1'gia marina • 

Sp1~sc per stampati 111! uso dPgli uffici dlpnrtimentali. 

l'ro~·vista. d.i ~erta, di oggetti vari di cancelleria e spese d' ufficio per 
1 serv1z1 chpnrtimentali • . . • . 

Discussioni, f. 778 
I o r .. 

. . ,, .. , 
' 

30,680,600 • 

7\000 • 

7 ,fìu:!,600 • 

6,f100,000 • 

1,!l:!r1,ooo • 

10,1'>6il,400 • 

71:J,OOO • 

30:1, 100 • 

IOil,000 • 

1:10,000 • 

tl0,000 > 

HH,000 • 

159,000 > 

300,000 > 

215,700 • 

l ,IJfitl,000 • 

!)8:1,000 • 

643,000 > 

92,tìOO • 

f>\(X)() • 

72,!)00 • 
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97 

!)8 

!)9 

100 

101 

102 

103 

10-l 

106 

107 

108 

10!) 

110 

111 

Riparto 

Spese di giustizia. (Spesa obbligatoria) 

Spese per trasporti di materiali 

Costruzione, manutenzione e miglioramento di fubbricntl, fortifìcazlonì 
ed opere idrauliche della marina militare . . 

Acquisti cd impianti di rnncchinari, attrezzi, ecc., occorrenti per gli 
stabilimenti militari marittlrni - Trasformazione e manutenzione 
dci mezzi di lavoro. . . . . • . . • . • . . 

Energia elettrica, combustibili ed altri generi di consumo, spese generali 
per gli stabìll menti militari marittimi e spese per collaudo di materiali 

Materiale per la costruzione di nuove navi e manutenzione dello navi 
esistenti - Scnfì - l\Iororl ;-- Armi a bordo e a terra. 

Spesa autorizzata con l'art. 4 della h•ggc 27 giugno rnon, n. 384 non 
riferentesi alle costruzioni navali. . . . • • . . . . . ' . • 

Mercedi al personale lavorante degli stabilimenti militari marittimi 

Spese varie per il personale lavorante . . 

Acquisto di munizionamenti da guerra, conservazione dci muntxlona 
menti esìstentì - Materlnlì per costruzione di bersagli . . . . .. 

Spese di mano d'opera per lavori eseguiti negli stabilimenti militari 
marittimi con personale estraneo alla Regia mnrina. 

Difese costiere - Materiale (Acquisto e manutenzione del rnatcrlall di 
uso specifico delle difese costiere e impianto e funzionamento delle 
stazionì foto ·elettriche per In difesa delle pìnzze marittime). 

Adattamento di piroscafi mercantili nl servizio ausiliario 

Fondo a disposizione per eventuali deficienze dci capitoli relntivl alle 
11pese della mnri 1111. mili tare . . . . • . 

TITOLO Il. 
SPESA STRAORDINARIA 

CATEGORIA I. - Hl'E.<:.E EFFETTIVE. 

Spese genera.li. 

Personale transitorio ccl in via di eliminazione (~pe~e fisse] . 

1~1 I ·. 

v- ... 

u3,121.WO • 

3:1,tiOO • 

:!l f>,000 • 

l,7fi0,000 • 

l,7.l0,000 • 

10,000,000 • 

17 ,il:!0,000 • 

1,200,000 • 

a, 1 so.ooo • 

800,000 • 

:100,000 • 

100,000 • 

fJ00,000 • 

161,1:!8,lliO • 

1 iO,f100 • 

li0,500 • 
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112 

113 

113 
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(a) 

115 

liiporlo . 

As.'legni di aspettutivu, cli disponibilità e cli congedo provvisorio (Spese 
fisse) . . • . • • • • • • . . • • . . 

Riparazione, costruzione o 11110\'I\ rleostruxionc dPgli edifìci pubblici 
dello Stato in l\lessina, Jlpggio Culabriu e Jlflg'li altri luoghi dunneg­ 
giat i dnl terremoto clc~I 2~ dicembre I !IO~ (IPgg-c 13 luglio 1910, 
n. 41iti, art. f>l) (Spesa ripartita - 2~ rata) • . • • . . 

Spesa per l'impianto della rete radiotclegrafìca interna (Legge 9 feb­ 
braio Hll l , n. Kf1) (Spesa ripartita) (:-icconcla et! ultima ruta) • • 

CATEGORIA n·. - p ARTITE nr cmo, 

Fitto di beni demaniali dcstiuutl n•I uso od In servizlo di nnunlnìstrn- 
zlon! governai i ve . , . . . . . . . . , . . , . , 

RIASSUNTO PER TITOLI 

TITOLO I. 

C.:J Tf;<;0/11.l [. Spt'se effetlive. 

8p<'~e generali. 

Debito vitnlizio 

Spese per la marina mercnntìlo 

Spese per In mnrlna militnre . 

Totale della categoria prima della parte ordlnarlu . • , 

(a) li enpitolo n, 1 H venne 11opprt'MH0. 

·1;1 

170,f>OO • 

i>5,000 > 

1;i0,ooo • 

125,000 • 

[>()(),f>OO e 

2, 7lG,1ri0.89 

1,8:J9,900 • 

20,352,461.32 

161,128,160 • 

191,998,0:'H.32 
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TITOLO II. 

SPF.<iA STHAOIWINARIA 

Spese generali. 

Totale della categorlu pri11111. della parto srrnordìuarla . . • 

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie). . 

C.HIWORU. n·. - J>al'lile cli gi1·a • . . • . 

RIASSUNTO PER CATEGORIE 

.. 
Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria e struordinurlnl. 

Cutegorìu IV. - Partite di giro . • 

Totiilc generale • . . 

r oo, r ,oo • 

192,4\hl,fi~l .:.12 

2, 716,7j().i(\) 

2,111;, 1r>0.ll!l 

1 \l:-i,215,2i2.21 
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Elenco dci capitoli dello stato di previsione della. spesa del Ministero della ma 
rina per l'esercizio 1911-12, lo stanziamento dei quali può essere aumentato 
mediante prelevamenti dal fondo di riserva di cui al capitolo 110. 

(Articoli !r1 o i.O 1lel111 lt·~gc 17 luglio 1910, n. f>ll). 

Cup, 11. li:J. Stato maggiore gP11<.'rale. 
• Gt. Corpo del Genio nuvnle (utfìcinli ìngcgnerì, assistentl e utflcinli 

mucch i 11 isti). 

• lit.i • 
(ij . 

GH. 
(i!I . 

Corpo sauitario - Personale militare e civile. 
Corpo dl Commissariato militare marittimo. 
Ctliciali del corpo Realo equipaggi 
Utlìciali in posizlone ausiliaria (Spese fìsse), 
Corpo Reale equipaggi - Paghe alla bassa forza. 

• 

• 
• 70 Corpo Reule ('quipag"gi - Vestiario. 
• 71. Corpo Reale equipnggì - Sopras~olùi e spese varie. 
• 7:!. Corpo Reale cquipnggi - Preml di rafferma, soprassoldi e gratìfì­ 

C'azioni (Sprnia obhllgntorinj. 
• 7:1. Difese costlere - Persouule (:-lpcsc fisse). 
• 7 -!. Soprassoldl vart al persounle mi lit aro addotto al Mt•rvizlo semufo­ 

rico e rndlotelegrntìco - Fattorini e cantonieri. 
• 7:>. Paglie, Indenuìtà e soprassoldi ai carabinieri Reali di scrvlzlo nei 

Regi arsenali. 
rn. Iudcnnirù J>Pl' personali militari nella Regìu marina . 

· 7fi-hi.~. Indennità e spese per viaggi collettivi od isolati dei corpi 
militar! e dei pcrsonnli delle Ammlnistruzioni dipartimentali. 

78. Cuscrmaggìo, corpi di guardia cd Illurninazicne - Mobili ed arredi · 
ùi alloggi e di utllci militari. 

~O. Armamenti navali (Competenze di bordo al personale imbarcato 
e spese eventuali di campagna). 

8:1. Vi veri a bordo ed Il terra . 
84. Servizio ospedaliero per militari dcl corpo Reale equipaggi (gior­ 

nate di cura, materiali <l'ospedale, spese varie). 
8f>. fatituti di marina (Regia scuola navale di guerra - Hegia Acca­ 

demia navale e Regia scuola macC'.hinisti - Regia scuola di sa­ 
nità militare marittima) - Spese gt>nerali - l'rofes.'lori militari - 
Corso 1·omplcnwntaro - Sp<.'se v11rie. 

!I:?. Per:1011ale pel scrviilio dei fobbrieati e dello fortiflcazioni della 
Rt>gia mm·i na. 

112. As.."lcgul di n.-;pcttativa, di dh1ponibiliti\ e di ~ongeùo provvisorio 
(Spese fisse). 

• 
• 

• 

• 

• 
• 

• 

• 

• 

.. : .. i.... .... ,,... • • " .... .. ,, 1 
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T AllELLA A. 

Bilancio di previsione del Regio Comitato Talassogra.fl.co italiano per l'esercizio 1911-12. 

- .1 
Ar~ohj 

--~-' 
DEXO:\IIXAZIOXE 

·---- -------- 

Entrata 

Contrihuto dello Stato, iuscrittn nel bilaneto del Mini•tno ti 
marina (Lrggo 1:.1 luglio IHIO, n. 44:!). 

2 Contributi e proventi diversi, • , , . . 

Spesa 

Personale - Indenuìtà 111 segrrtnrio, tesoriere, 11rl'11i\·i•I 
Indennità 111 direttori del servlaìo sereologteo (Spose H 

2 Iudennltà di vlnicgio o di trftsftlrtn 111 mombrl del Rcgto Co 
tato e al per.0111110 dipendente. 

S Survizio aereologieo , • , 

4 Spt'RO p1•r Io pubblicaaionl 

6 Speso p11r mobili, nrre1l111111•11to lncal], acquisto tli libri 
rPngl~nti , . . . . . . . . . . . . . 

7 Acqni•to <li strumenti e dotnsionì Rcio11ti!icl111 

8 Spese lmprevlste • , 

9 Fondo pllr In cnstruzioue d1•gli Istituti 11d1•11tiHci • 

RIEPII,000 

Entrata , 

,. 

I Previslone 
Prevlsione 
risultante V nrlnz ìnui 

1910-11 I proposte pel 

I l!Jll-12 

-- 

.. illl 
f.0,000 • 60,000 

P"f" memoria • per memorù1 

------ 
00,000 I • G0,000 

Il - 

I+ H!W) 9,490 7,0:JO IG,f>20 

ml· . 6,000 j+ 2,700 7,700 

• ··+ [i,000 5,000 

. r.soo I+ 1,000 2,ri00 

I ione 8()() 400 1,200 I+ 
P. di . 1,iOO + 800 2,000 

. 1,:100 • 1,300 

. . 1,200 + l,800 3,000 

. . 39,010 

I 
- 11!,2:l0 20,i80 

-- 
60,ooo • 60,000 

. . I 60,000 . 60,000 . 
. I 00,000 • 00,000 

I • • • 
- 
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PRESIDENTE. Do lettura degli articoli del 
disegno di leggo che approvano questi stan­ 
ziamenti. 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato I\ fur pagare 
le speso ordinarie e straordinarie dcl Ministero 
della marina per lesercizio tln1rnzi11rlo dal 
1° luglio Hll l al BO giugno l!Ht, in confor­ 
mità dello stato di previsione annesso alla pre­ 
sente k•gge. 

(Approvato). 
Art. 2. 

Con i fondi assegnati al capitoli n. 102: e Ma­ 
teriale per la costruzione di nuove navi e ma­ 
nutenzione delle navi esistenti - Senti, motori, 
armi a bordo ed a terra s ; n. 10-l: e ~Ier.:cdi al 
personale lavorante degli stabilimenti militari 
marittimì s e n. 107: e Spese di mano d'opera 
per lavori eseguiti negli stabilimenti militari 
mnrittimi con personale estraneo alla Regia 
mnrìna s dello stato di previsione annesso, il 
Governo del Re provvederà alla mnnutenziono 
dcl naviglio e delle armi ed ai sottonotati la­ 
vori di nuova costruzione: 

l 01 nave da battaglia di 1 ~ d11sse Dante 
.llighieri; 

2° nave da battaglia di 1 a classe ionie di 
Ca1:ow·; 

a·· nave da battagli<\ di 1 a classe Giulio Ce­ 
sa1·e; 

4·• nave du battaglia di 1 ~ classe Leonardo 
da Vinci; 

f>0 nave esploratrice çuaruo; 
u' nave esploratrice Marsnla; 
7'• nave esploratrice Nino Bixio; 
~·· nave bacino sommergibili; 
9° nave clsterna ; 
10• rimorchiatore dulto mare; 
11" naviglio sottile, torpediniere e sommer­ 

gihill; 
12·• navi di uso locale, palischermi a va­ 

pore e galleggianti; 
13'' acquisto di due trasporti [usati) per 

servizio idrogrnfìco e per servizi dipartimentali; 
14" acquisto di una nave usata da adibirsi 

per l'Istruzione degli allievi dvlla Rl•gia Acca­ 
demia navale. 

(.\pprovato). 

136 

Art. 3. 

. -~ termini della legge 20 giugno rnon, n. 366, 
per l'esercizio 1911-1:!, il l\Iinistero del tesoro 
è autorizzato ad anticipare al Ministero della 
marina, in conto corrente, fondi tino al mus­ 
simo di lire 7,000,000, per il servlzio di cassa 
delle Regie navi che non sì trovano nella po­ 
sizione amministrativa di disarmo. 

I.o delegazioni dcl tesoro sulle quali per I' e­ 
sercizio predetto potranno essere rflnsciuri or­ 
dini di pugamento, a citrico dcl conto corrente, 
sono quelle di Genova, Napoli, Lecce e Ve­ 
nezia. 

(Approvato). 

Art. 4. 

È approvate> il bilancio dcl Regio Comitato 
tnlassograftco italiano pPr l' esercizio 1911-1:!, 
di cui ulla tabella .l annessa nlla presente legge. 

(Approvato). 

Art. ri. 
Il Governo del Re è autorizzato ad uliennre 

la Regia nave Andrea Itorla in quanto non 
ritenga maggiormente opportuna la sua demo­ 
lizione negli stubilimeutl militari della Regia 
marina. 

(Approvato). 

Questo disegno di lcg-~c sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge : ' Riordina.­ 
mento del personale dei disegna.tori della Re­ 
gia. marina •. (N. li40). 

PRESIDE~TK Viene ora in di~ussione il 
disegno di legg~: 

Riordinamento dcl personale dei disegna­ 
tori della R. n111rina. 

Pr!•go l' on. t>cnatorc, Sl'gretario, Borgatli\ di 
darne lettura. · 

BORGATTA, seg1·ctm·io, l<'gge: 
(V. Stampalo N. [j.JO). 

PRESIDENTE. E 11pcrta la discussione ge­ 
nerale di quc::;to clisci;110 di le~go. 

Nes~uno cl1icrlciulo rli parlare,· la dichiaro 
eh i USll. 

Pns:mrcmo alln rli1Seussioue degli articoli ehe 
rileggo. 



Senato del Reçno. 

Dl8CU8SIO!llI - TORNATA. nsr, 22 GllJG:SO 1911 LEUIHL.\TIJIU XXIII - l~ 8&'1810!\E }00!}-911 

Art. I. 

RUOJ,O OIWANICO. 

Il ruolo organico del personale dei disegna­ 
tori della Regia marina è stabilito in coufor­ 
mità dell., s-guente tabella: 

GHA DI 8tlp1·111ti 

___ ../_ __ 
I 
i 
I 

C11pi 1liM<'l!llHt11ri prin- 1' 

cipuli tli J• l'lll>~(': 

.\I 111n,"ii110 • . 6,U'IO 

I 
I 

i 
I 

2 . I a 
I 

4 :? ; G 

b IO 

:!O IO 3 I 
' I i 1r, l :JI) 3 ·Il! 

I I I 1:1 liO' IO! lii;) 
I 

,\I 111i11i1110 • rii<JouJ 

4 ·.m' I I 
I Capi lli~l'g', 1li !•1·laMHll .j. ,Oi~), 

Cnpi disl'~. <li:!• cJa,.,~c ' :i.:11JU 

1 Disegnntcri . , , • I <la I~ :!,IJfMI 
n L. :l,UIJU 

Cnpi di"'•;:1111tori prin­ 
cipnli di 2• eia'"<' . 

I : __ , __ , __ - 
Tot•lti. , • i . . . . J 177 ! !li I I:> 211:1 

_..:.._ ·,;_;::- . ..=.....:..:..: ::...:...·.;.;_·. -· :..:__,;. - ·-. -···. _-::..=.-:- -=--=--·-:-:..::-=:...·-=. 

(Approvato). 

Art. ~. 'I 

A VASZ.n!E:STO. 

Il conferimento dello stipendio massimo cli 
lire o,000 non può aver luogo se non dopo due 
anni di permanenza nel ~rndo di 1:11po dise­ 
gnatore principale di i- clas-e e previo parere 
del Consiglio d' amrninistrnzlonc. 

La promozioni di classe dei Clip! dlsegnutor! 
principali e quelle di grado da capo disegnn­ 
toro di I • classe a capo diseguntoro priucipnle 
cli 2a classe sono conferite per merito: quelle 
di clas ,c dci capi discgnntor! sono cout--rlto al­ 
tcrnativnmente una per merito ed una per irlo­ 
neitù, 

Le promozioni a cupo disegnatore cli ta classe 
hanno luogo in segulto ad esame di concorso, 

137 

--··-·-·- 

111 quale possono prendere parte i disegnatori 
che contino almeno otto anni di servizio in tale 
qualità nella Regia marina. 

I dìsounatorl procedono dallo stipendio di 
lire ::!,000 fino a quello di lire 3,000 mediante 
successivi auuicmì quadriennali di lire ilOO salvo 
per lultimo che sarà di lire 400. 

Su conforme parere del Consiglio di nmmì­ 
nistraxione, il ministro della marina potrà, con 
decreto motivato, ritardare di sci mesi in sei 
mesi la concessione dell'aumento quadriennale 
di stipendio ai disegnatori che slcno giudicati 
di cattiva condotta o che non abbiano dnto 
prova di buona volontà nell'esercizio dcli<~ loro 
attribuzioui. 
I di:ic.~natori che hanno raggiunto lo stipc11dio 

mas.-;i mo di li re 3,000 (·onscrrnno il di ritto 11~li 
aumenti ses.-;ennnli di stipendio secondo la legge 
in v igorll. 

(Appro\'ato). 

D1~1·0~1Zlll'.lll TIU!'l:<JTUl\IE. 

Art. 3. 

I disPg1111t»ri c:he ali' 1111tra1a iu vig-ore della 
presente legge hnn110 111:<111istato diritto alla pro· 
mozione a capo disc;;nntorc di i" dasse in se· 
guito ud esame di con<.;orso o di idoneit1ì, ot­ 
tcng<mo l' R\'anzamct;to senza sottopor,,;! 11110 
esame di concorso di cui al pre ·cdcnte nrti· 
colo 2. 

Lo 81 i }l<'Illlio 1k;;li uttuali dise:;uatori di 1 a 
l"iassc è elevato da lire 2,i'>OO n lire 2,liOO. 

(ili ntttiali disri;ua:orl di J • e 2• cla~se che 
alla datn in c:ui entrcri\ in vigore la pre~ente 
_l••gi;e oi trovino <la <1uattro anni o più nt'l go­ 
dimento dello stipenùio rispl.'ttivo di !?,M)() lire 
e di lire 2,000, pcrcrpiranno con la data ste.;.-;a 
il primonumcnto '} llilC!ricnnnlc di stipcll(lio verso 
1·c,;sa:r.io11c dt>i;li aunwnli ~csscnnaii tll'i '!'tali 
frnN'ro prun·isti. l'l'r questi clhwpmturi il pe­ 
riodo di sen·izio prestalo oltre l quattro unni 
snri'l. c:ompul11to per la maturnziono dd suc­ 
ecssi vo 11u111cnto quadriennale. 

Oli nitri disegnatori cli ta e:!·' \'la .. -;i;e 1wranno 
diritto nl primo nu11w11lo quadril'unalo di i;li­ 
peuùio quando saranno trn.-;1.:or.~i 11ualtro anni dal 
t:Ons<'g"U i men lo dc Il' attuale st i p<'tHlio di li re:! ,i'>OO 
e di lir<J :!,000. 

(.\pprornto). 
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Art. 4. 
Lo stipendio degli attuali disegnatori di 3a 

classe che risulteranno in eccedenza al ruolo 
organico è elevato da lire 1,!)00 a lire 2,000. 

l\[ARTIXEZ. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 
:MARTINEZ. Ho chiesto di parlare per pre­ 

gare il ministro di accettare una raccomanda­ 
zione per quei quarantacinque disegnatori di 
seconda classe, che si aspettavano qualche mi­ 
glioramento, e non hanno avuto nulla. 
Se il ministro potesse aiutarli farebbe opera 

buona. 
LEONARDI-CATTOLICA,ministro della ma· 

rina. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
LEO~ARDI-CATTOLICA, ministro della 111a­ 

rinn. Posso assicurare il senatore ).lartinez che 
non solo ho tenuto conto di quanto c~li mi 
raccomanda, ma ho tinto disposizioni perché si 
dia dcl lavoro straordinario a questi 4r> dise­ 
gnatori, in modo che rimangano compensati in 
qualche maniera. 
PRESIDENTE. Nesssn altro chiedendo di par­ 

lare, pongo ai voti l'art. 4. 
Chi Io approva è pregato di alzarsi. 
(Approv11.to). 

Art. &. 
Tutti gli avnnzruncnt i e gli aumenti di sti­ 

pendio dipendenti dalla prima applicazione della 
presente legge avranno decorrenza dal primo 
del mese successivo a quello in cui entrerà. in 
vigore la legge stessa, 
Per tali avanzamenti potrà prescindersi dallo 

condizioni di anzinnìtà stabilite dall'art. 2 pre­ 
cedente. 
Però, coloro clw potessero beneficiare di due 

promozioni, non otterranno la seconda se non 
dopo che sia traseorso almeno un anno dal con­ 
seguìrnonto della prima. 

(Approvato). 

Art. e. 
I tre posti di disegnatore portati in aumento 

nel ruolo dei disegnatori dcl Genio militare sa­ 
ranno coperti mediante passaggio cli disegnatori 
<lei ruoli delle costruzioni navali e di artiglieria 
ed armamenti con Io modalità. che Ml!tbilirA il 
ministro della )narina. 

(Approvato). 

Discussioni, f. 779 138 

Art. 7. 
Per affrettare l'eliminazione dci disegnatori 

in eccedenza al ruolo organico, il ministro della 
marina provvederà alla dispensa dal servizio 
di quegli impiegati dcl grado di disegnatore 
che contino almeno venti anni di servizio e, 
per le condizioni di età, di salute, di cultura, 
di attitudine e dilìgenza, non siano in grado 
di dare il pieno rendimento che I'Ammìnìstra­ 
zione ha il diritto di esigere dai funzionari in 
attività di servizio assegnati al personale dei 
disegnatori. 

A tal uopo in ciascun dipartimento marittimo 
il Consiglio dei lavori prenderli. in esame la 
posizione di tutti gli impiegati del grado di 
disegnatore ascritti al dipartimento stesso che 
contino venti anni di servizio e compilerà per 
ciascuno di essi una speciale nota informativa, 
su modello stabilito dal Ministero, intesa 11.d ac­ 
certare le condizioni suddette. • 

Queste specìulì note saranno sottoposte. al Con­ 
siglio d'amministrazione dcl Ministero, il quale 
esaminate le note informative annuali, le pra­ 
tiche personali cd i precedenti dell'impiegato, 
Mi pronuncerà sulla dispensa dal servizio. 

Contro 11' decisione del Consiglio dammluì­ 
strazione, ed entro trenta giorni dalla comuni­ 
cazione fattagli, l'impiegato proposto per la 
dispensa dal servizio può presentare ricorso al 
ministro, il quale decide in via definitiva. 
Le stesso dìsposizionl saranno applicate, du­ 

rante il quadriennio successivo all'entrata in 
vigore della presente legge, ai disegnatori che 
vengono compiendo i venti anni di servizio. 

(Approvato). 
Art. 8. 

I disegnatori dispensati dal servizio in base 
al precedente articolo, sono nmmessì a liquidare 
la pensione nella misura. stabilita dal vigente 
testo unico delle leggi sulle pensioni. 
Coloro però che contano meno di 2f> anni di 

servizio liquideranno la pensione come se aves­ 
sero effettivamente compiuto tale periodo. 

(.\ppro\·ato). 

Art. 9. 
Le nmgg1on somme occorrenti per l' appli­ 

cazione dell'organico di cui 11.Il' articolo 1 della 
presente Ie"'"'C saranno portato in aumento al 

r;o" ' relativi capitoli del bilancio del Ministero della . 
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Senato del Rcqno. - 51<ti:? 

--------=---=-======-=====================.====================~========--====== 
marina per l'esercizio finanziario 1911-12 me­ 
diante decreto dcl ministro del tesoro. Al detto 
aumento dovrà far riscontro una corrispondente 
diminuzione di spesa su altri capitoli del bi­ 
Iancìo stesso. 

(Approvato). 

Questo disegno di lcg-g-e sarà votato a scru­ 
tinio segreto nella seduta di domani. 

Risultato di votazione. 

PRF.Sll>EXTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio i'IPgrPto dei se~uenti di­ 
segni di legge: 

Provvedimenti riguardanti il per-ouule dr-lln 
giustizia militare, il personale civile dell' Isti­ 
tuto gp,ograflco militare, i maestri civili delle 
scuole militari eù i farmacisti militari : . 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Renato approva. 

Sul matrimonio degli uffìcìali: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

94 
7(ì 

18 

Stato di previsione della spesa dd ìllini­ 
stero degli 11 lfari esteri per I'esercixio finanzia­ 
rio isr 1-12: 

Sena tori votanti 
Favorevoli 
Contruri 

Il Senato approva. 

j(j 

1~ 

Approvazloue del trattato di commercio e 
navigazione concluso fra l'Italia e il Cile adùl 
12 luglio 1808; 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

94 
87 
7 

Presentazione di relazione. 
CA'.\IERAXO. Domando di parlare. 
PRESIDF.~TE. Ne ha facoltà. 
C.\'.IIER.\XO. Ho l'onore di presentare al Se­ 

llato la relazione sul disPg-no di leg"g-e: • Modi­ 
ftcazloni ai ruoli orgnniol delle sPgreterie delle 
Università e degli Istituti unìversìtsrt •. 

PHESIDEXTE. Do atto all'onorevole Carne­ 
rnno della presentazione di questa relazione, 
la quale sarà stampata e dlstribuita. 

Legl'o ora l'ordine dr-l ;.:-iorno per In seduta 
ù i do man i alle ore n: 
I. Discussione dci Sl'g'UPnti disegni di IP~g<>: 

Morlificaxioni . ali' orzauìco per il Corpo 
degli ageut! di <·ustotlia delle carcer] (X. ;,;>:?); 

Costituzlon« in comune di Conca Casnle 
frazione ctel comune di Pozxilll (X. 4Kil): 

- Aumento del limite massimo delle annua­ 
lità per pensioni di nutorità al personale di­ 
pendente ùal ;\linistl'ro dellu guerra per l'eser­ 
cizio rìnanxlurio 1010-11 (X. GOOJ. 

II. Votazione a scrutluìo segreto dci seguenti 
disegni di leg-ge: 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero della marina per l'esercizio finanziario 
1911-1:! (N. 5Gl); 

Rìordìnnmento del personale dci disegna­ 
tori della Regia marina {X. i'°>40). 

III. Discussione dci seguenti disegni di legge: 
Stato di prevlsìone della spesa del Mìnt­ 

stero dello poste e dci telvgrnfì per l'esercizio 
tìnanzìurlo 1011-lt (X. f1~4); 

Provvedimenti relativi agli anziani ed al­ 
I'eh-vazione dci minimi di stipendio del perso· 
nale dipendente dal ;\[inistl'ro delle poste e dei 
telegratt (X. 5!.JI); . 

Stato di previsione della spesa del ::\lini­ 
stero della pubblica Istruzione per l'esercizio 
finanziario rntl-1:? (:'\. 572); 

ì'tato di prcYisione della i;peH<i dcl Mini­ 
stno di g-razia e giustizia e dei culti per l'e­ 
sercizio finanziario 1!H1- lt (X. n-li); 

Modilicazioni alla legge 14 luglio 100~, 
n. 514, relativa alla istituzione di uffici tecnici 
ccntrnli dei 111011opoli dei !mli e tabn.cd1i (Nu­ 
mero f>~!l); 

Disposizioni trn.nsitorie relative all' a van­ 
zamento dei tenenti di v11séello (X. Gilfl) ; 

f • I • . ~' ! . 
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Disposizioni relative ad alcuni personali 
delle Amministrazioni dipendenti dal Ministero 
della marina (N. 566) ; 

Tramutamento in tombola della lotteria a 
favore degli ospedali di Campobasso, di Iseruia, 
Larlno e Venafro e degli asili infantili di Agnone 
Boinno, Capracotta e Palata (X. 48-1); 

Tombola telegrafica a favore di opere spe­ 
dalìere per Messina, Milazzo, Oastroreale, San 
Pietro Patti, 8. Angelo di Brolo, S. Teresa di 
Riva, Francavilla ed altri (N. 477) ; 

Letteria nazionale a favore della Società 
per la costruzione delle case popolari in Ca­ 
stellammare di Stabia (N. 48G) ; 

Lotteria a favore dell'ospizio marino ed 
ospedale dei bambini • Enrico Albanese • e 
dell'Associazione contro la tubercolosi di Pa­ 
lermo (N. 473); 

Tombola a favore degli ospedali di Cecina 
e Piombino (J:\. 474); 

Tombola tclogratìca a favore degli Ol!JlC­ 

dnli di Rimini e di Montinuo (Rimini) e del 

ricovero di mendicità peì vecchi di Verucchio 
(Rimini) (N. 4 7fl) ; 

Lotteria a favore delle Congregazioni di 
carità di Brindisi e di Gallipoli (N. 4 76); 

Provvedimenti per la sistemazione idrau­ 
lico-forestale dci bacini montani, per le altre 
opere idrauliche e per le bonificazioni (Nu­ 
mero 348 B); 

Contributo dello Stato alla previdenza con­ 
tro la disoccupazione involontaria (N. 370). 

IV. Seguito della dìseussione del seguente 
'disegno di legge : 

Sulla cittadinanza (~. 164). 

(La seduta è sciolta, ore 17.3f>). 

Licenziato per la atampa il 30 giugno 1911 (ore 10). 

Avv. EDOARDO GALLl!'IA 
D1re1tore dell' Utllcio det ~conti del!• sedute pubbhehe. 
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